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PARTE OFFICIALß

18 num. EDOCOXIIV (Parte supplemen-
fare) deRa raccolta utliciale delle leggi e dei
decregidel Regno contiene il seguente decre¢o:

BUGENIO PRINulPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Imogetenente Generale di 8. M.

VITrolu0 EllANUELB II
SKORAglA 21 DIO E FEB TOLOMTi DELI.A RABOME

RE D'ITAIJA
In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Vedata la deliberazione della Congregazione

provinciale di Vicenza del 21 ottobre 1866;
Veduto il regolamento 18 ottobre 1865, na-

mero MDCCXII, sopra l'istruzione industriale e

professionale;
Sulla proposta del ministro diagricoltura,in-

dnatria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È stabilito nella città di Vicenza un

Istituto industriale e professionale, ordinato in
tre sezioni, di agronomia e agrimensura, com-
mercio ed amministrazione, costruzioni e mec-

088108.

Art. 2. Il personale insegnante addetto allo
Istituto è stabilito dallo annesso quadro, visto
d'ordineNostro dal ministro predetto.
Art. 8. La provincia di Vicenza avrà a suo

carico la meta delle spese relative al personale
insegnante, e quelle che riflettono il personale
son insegnante ed il materiale scientifico.
Art. 4. E locale ed il materiale non scienti-

fico saranno forniti dal municipio di Vicenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigiBo dello Stato, sia insertonella raccolta
afEniale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 4 novembre 1860.

EUGENIO DI SAV0JA.
Connova.

Quadro delpersonale insegnante nelPIstitute
industdale eprofessionale di Vicenza.

1 Professore incaricato della pre-
sidenza . . . . . . . . . .

L. 3,000 3,000
& Professori titolari . . . . . .

> 2,200 8,800
4 Id. reggenti. . . . . . » 1,760 7,040
g Id. incaricati. . . . .

a 1,200 4,800
Totale

. .
L. 23,640

Visto d'ordine di S. A. R.

11Luogotenente Generale di S. M.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

Consova.

Con decreti ministoriali del mese di ottobre

scorso e precedenti il ministro della pubblica
istruzione ha fatto le seguenti nomine e dispo-
sizioni:
Gagliardi dott. Gaetano, reggente di lettere

italiane nel liceo Leopardi di Macerats, trasfe-
rito allo stesso ufficio presso il liceo Ruggiero
Settimo di Caltanissetta.
Rolandi Giovanni, direttore della scuola tec-

nica di Girgenti, incaricato altresì dell'insegna-
mento della lingua italiana e storia e geograña
alla 2' e 3• classe nella scuola stessa;
Ruschi Luigi, prof. di lingua italiana, storia

e geografia alla 1• classe nella stuola tecnica
occidentale di Genova, incaricato altresi de1Pin-

segnamento della calligraSa nella scuola mede-

anna;
Vannini Giambattista , incaricato id. nelä

scuola tecnica di Como, promosso a reggente;
Palmeri Melchiorre , id. delle matematiche

nella scuola tecnica di Canicatti, promosso a

réggente provnsono;
Militello sacerdote Vincenzo, nominato inca.

ricato ovv. della lingua italiana , storia e
alla 16 c18880 Bella 808018 t00DiCS di

seetta;
Nicastro Gio. Battista, incaricato provv. del

disegno nella scuola tecnica di Caltagirone ,
promosso a reggente provvisorio;
Blangetti Gio. Battista, reggente provvisorio

di Engua francese id., traslocato allo stesso uf-

ficio presso la scuola tecnica di Piazza Ar-

menna;
Torelli Carlo, incaricato dellacalligrafia nella

scuola tecnica di Ascoli-Piceno, incaricato al-
treal delPinsegnamento della computisteria nella
senola stessa;
Broglio Ugo, nominato incaricato delFinse-

gnamento della lingua francesenellascuolstee-
Dica di Pavia
Bonfiglio $iuseppe, incaricato provv. della

lingua francese nella scuola tecmca di Siracusa,
dimesso dall'impiego;
Piceg teologo Giuseppe, incaricato della lin-

gaa italiana e storía e geografia alla 1• classe

nella scuola tecnica di Moncenisio in Torino,
trasferto allo stesso afficio nella scuola tecnica

di Dora nella citta stessa coll'incarico ancora da

tale insegnamento presso la scuola tecnica di

Po ivi;
Abrate Tommaso, nominato incaricato della

lingua italiana, storia e geografia alla 1• classe

nella scuola tecnica di Afoncenisio ín Torino;
Mazzinghi Carlo, prof. nella scuola norinale

di Aquila, comandato, conservando l'attuale suo
posto, a prestare provvisoriamente l'opera sua
presso l'ufficio del R. ispettore e provveditore
scolastico della.provincia di Palengo;
Fumi dott. Fausto, reggente di storia e geo-

grafia nel R. liceo Dettorî di Cagliari, trasfe-

rito allo stesso ufficio nel liceoginnasiale Tasso
di Salerno;
Calogero Giovan Costanzo , reggente provv.

di lingua francese nella scuola tecnica di
Piazza Armerina, traslocato nella stessa qua-
lità alla scuola tecnica di Terranova di Siciha;
Trigona car. Filippo, nominato incaricato

provv. di storia naturale e fisico-chimica nella
scuola tecnica di Piazza Armerina;
Nicastro Salvatore, reggente nella senola tec-

nica di Siracusa, altresi mcaricato dell'insegua-
mento della contabilità nella scuola stessa;
Bolognari Gio. Battista , incaricato provv.

della lingua francese nella scuola tecnica di
Terranova, traslocato allo stesso ufficio nella
scuola tecnica di Siracusa e promosso a reg-
gente provvisono;
Marfisi Vindenzo, nominato incaricato per

l'insegnamento della matematica nella scuola
tecnica di Termini;

'

Trucchidott. Carlo, inaspettativa, richiamato
in attività di servmo e confermato incaricato
della storianaturale e fisico-chimicanellascuola
tecnica Monviso in Torino
Chiotti Candido,prof.di lingua francese nella

scuola tecnica di Alessandria, promosso da reg-
gente di 2• a reggente di 16 classe ;
De Crecchio dott. Luigi, nominato professore

straordinario di medicina legale nella R. Uni-
versità di Napoli;
Zuccoli Francesco IIassiiniliano, professore

straordinario di diritto commerciale nellaRegia
Università di Modena, rettificato il decreto mi-
misteriale 11 settembre scorso con cui lo si no-
minava soloZuccoliMassimiliano avecedi Fran-
cesco Massimiliano;
Della Valle Alceste, nominato incaricato per

la storia naturale nel R. liceo Pellegrino Rossi
di Massa;
Rossetti Míchele, id. reggente l'ufficio di cen-

sore didiscigilinänel convitto nazionale di Mad
daloni;
Venturelli Carlo, id, prefetto di camerata di

3• classe nel convitto nazionale di Lecce;
Giannetto dott. Giovanni, incaricato per l'in-

segnamentö del19 6cienze fisiche e naturalinelg
scuola nornude di Messina, esonerati da tale
meanco;
Cacopardo Francesco, id. per Paritmetica,e

contábilità id., id;'id.
Romizi Augusto, allievo della Regia scuela

normale superiore di Pisa, laureato in belle let-
tere, nominato reggente di lettere latine-e gre-
chenel liceo Ruggiero Settimo di Caltanissetta;
IssiLuigi, vice direttore del Regio liceo gin-

nasiale Giordano Bruno diMaddaloni, collocato
in aspettativadietro sua domanda per motividi
famiglia;
Natalini Natale, già incaricato delle funzioni

di segretario dell'ispettorato scolastico di Pera-
gia, richiamato a tale incarico provvisorio;
Bossi Rafaele, incaricato provv. id. id., eso-

nerato da tale incarico;
Fumaanih Ernesto, incaricato dell'insegna-

mento d storia,e geografia nella scuola nor-
male diCome, esqnerato da tale incarico·
De Mattel Giovanni direttoredella scuola id.,

incaricató dell'insegnamento della storia e geo-
grafia nella scuola stessa;
Canna dott. Giovanni, incaricato della storia

e geografia nella scuola normale di Casale, ac-
cettata la rinanzia a tale incarico;
Rollè Michele, professore e direttore della

scuola normale di Aquila, incaricato altresi del-
l'insegnamento della storia e geografia nella
scuola stessa;
Ritetta Alessandro, nominato reggente di fi-

losofia nel liceo Botta d'Ivrea;
Angiulli Carlo, reggente di filosofia nel liceo

Spedalieri di Catama, rivocato e dichiarato di
niun effetto il decreto ministeriale 26 settembre
scorso che lo nominava a tal posto;
Angiulli Andrea, nominato reggente di filoso-

fia nel liceo Spedalieri di Catania;
Panzacchi. Enrico, reggente di storia e geo-

grafia nel liceo di Sassari, trasferito allo stesso
ufScio nel liceoginnnainla Salvator Rosa di Po-
tenza·
Candotti Giacomo, reggente di lettere ita-

liane, storia e geografia nella scuela tecnica di
Canicatti, trasferito a reggente di una delle due
prime classi nel Regio liceo ginnasiale Salva-
tor Rosa di Potenza;
Martini Tito, aiuto alla cattedra di fisica nel

Regio istituto di studii superiori pratici e di
perfezionamento in Firenze, nominato reggente
di fisica e chimica nel Regio liceo Vittorio Ema-
nuele di Palermo;
Amore Carmelo, reggente dello 1* classe nel

ginnasio di Terranova, trasferto alPufficio di
reggente di una delle due prime classi nel gin-
nasio di Catania;
Gramitto Vincenzo, reggente provvisorio di

una delle due prime classi nel ginnasio di Gir-
genti, promosso a reggenteeffettivo;
Giuffrida Federico, nominato incaricato della

3' classe nel ginnasio di Girgenti;
Colicchia Salvatore, incaricato della 2· classe

nel ginnasio di Marsala, promosso a reggente di
una delle due prime classi nel ginnasie stesso
Castelli Raffaele, incaricato provv. dela

3• classe nel ginnasio di Mazzara, promosso a

reggente di una dello due prime classi nel me-
desimo istituto;
Giovannini Gaetano, censore di disciplina nel

convitto nazionale di Campobasso, traslocato
nella stessa qualità a quello di Lucera;
MiliteRo sac. Vincenzo, incaricato della lin-

gua italiana, storia e geografia alla 1• classe
nella scuola tecnica di Caltánissetta, rivocato il
decreto ministeriale 30 settembre scorso con

cui veniva nominato a tale ufdcio•
Giannetti Leopoldo, reggentedi lettere latíne

e greche nel Regio liceo Ruggiero Settimo di

Caltanissetta, trasferito allo stesso ufficio nel 40. * Gloria conte Giuseppe, soldato nei co-
liceo ginnasiale Salvator Rosa di Pätenza; valleggieri di Saluzzo.
Depoannis car. Alberto , richiamato alle 47. * Porcia conte Artigo, borghese - Porde-

funzioni diRegio ispettore o provveditore della node.

provincia di Palermo. 48. Montalenti Martino,id. - Novara.
49, Cupani Santo, id. - Varanusa (Girgenti).

PARTE NON WFICIALE ai cîtaf:·°212Giovanni, id.- Napoli, riviera
51. * Vivaldi-Pasqua Giuseppe, id. - Genova.
' 52. Galiani Leopoldo, id. - Firenze, Convitto

INTEMO *•¤·
53. * Brandi Gabriele, id. - Napoli, strada

San Giovanni Maggiore, a• 15.
MINISTERO DELLA GUERRA - 54. Ciofi Salvatore, id.- Napoli, vico Ischi-

Notilloasione. tella, riviera di Chiaia, n• I.
I giovani appresso indicati in seguito alla 55. Ferrario Filippo, id. - Piacenza, strada

presentazione dei loro titoli ed agli esami di
San Salvatore, n• 52.

concorso subiti, essenda.risultati ammissibili 56. * Caccia Dominioni Michelangelo, id. •

agli Istituti militari superiori, in conformig Milano, piazza Sant'Ambrogio, n' 16.
del disposto nelle normo 8 giu no 1866, per le 57. GarzenaPietko, id. - Graglia, Biella.
amnussioni in via ordinaria istitati stessi, 58. Sacchetti Sabatino, id. - Bomba, Chieti.
sono rispettivamenteammessi ievinel lo anno 59. * Massean¡¡eli Ferruccio, id. - Lyeca.
di corso nellaltmilitare Accademiain Torino e 60. * Giorgetti Nicolò, id. - Pisa.
nella Scuola militare di fanteria e cavalleria in 61. Fissore Alberto, id. - Cherasco.
Modena.-Igiovanisegnatioonaskriscosaranno 62. Vigeni Lamberto, id. - Monterotondo,
accettati,giustala fattane.demanda, nello squa. Grosseto.

drone allievi di cavalleria presso la suindicata 63. Araldi Gaetano, id.-Modena, via Emilia,
6CROÏB, quanŠ6 70140 perÒ 3nediante rassegna a n•40.

cui saranno sottoposti al loro arrivoalla scuola, 61. *Armenante Filippo, id. - Napoli, Pal-
ne sia constatata l'attitudine speciale all'armadi lonetto San Liborio, n• 16.
cavalleria. 65. * Calabrese-Abate Francesco, id. - Na-

Gli allievi nuovi ammessi dovranno presen. poli, vico Conte di Mola, n• 58.
tarsi alPistituto a cui vengono destinati pel 66. FabriAlberto,id.-Fossombrone(Pesaro).
giorno 1 dicembre gresiigno, 67. Lami Alessandro, id. - Firenze.
Quelli che non si troveranno al loro posto 68. * Lenci Gugliehno, id. - Napoli, strada

pel detto giorno, scadranno da ogni ragione al. Speranzella, n' 69.
l'ammissione, salvo che comprovino con auten. 69. * Iticcardi di Netro conte Federico, id. -
tici documenti legittinn motivi di ritardo. Ad Torino, via S. Dalmazzo, n• 17.
ogni modo trascorsi otto giorni da quello sta. 70. Simoncini Alberto, id. - Firenze.
bilito; ogni ammissione s'intenderà chiusa deg. 71. * De-Micheroux Marco, id. - Napoli, via
nitivamente. - Si fa solo:èccezione per quelli Port'Alba, n• 30.
provenienti da luoghi infetti di cholera, pei 72. Domino Marco, id. - Palermo.
quali saranno anche tollerati i giorni di conta. 73. Tamietti Antonio, id. - Torino, Istituto
macia a seconda delle disposizioni annitarie vi. Candellero.

genti. 74. Troglia Federico, id. - Firenze.
La presente notificazione, aiocozee fu dichia. 75. * Fossati de Regibus Caccia Piatti Gin-

rato nel § 37 delle norme 8 giugno 1866, tiene seppe, Id. - Novara.

luogo di partecipazione agioiale per gli interes. 76. Olivetti_Alberto, id. - Torino.
gati, 77. * Visam Giovanm, Id. - Firenze.
.A- Giovani ammessi nella & Militare

78. Batti mani Gioachino ii. - ten=h•*n
Accademia in Torino,

in 7ManoÈm Gil suo d cilio
.

1. Bracciali Aurelio, allievo della scuola di 80. * Rocca Pie Loano (Genova),
fanteria 81. Ronchini Claudio, id. • (esaminato in Mi-
2. D'Ottone Fortunato, borghese. - Livorno lano, s'ignora il suo domicilio).

(Toscana), via della Vela· I giovani dal n•69aln•81, sebbene negli ess-
3. Cmo Eugenio, id. - Torino, Borgonuovo mi subíti non avessero riportata l'idoneità in

n* 42• tutte le materie, sono ammessi nella Sonolami-
4. Di-Majo Carlo Felice, allievo della scuola litare di fanteria e cavalleriain via eccesionale,

di fanteria· essendosi il Ministero indotto a taledetermina-
5. Brusati Roberto, idem· sione pei medesimi, in riguardo che essi conse·

de eelliGiovanni,borghese. - Torino, via n nelle medie parziali un punto non infe-

7. Suchet Gustavo, allievodella scuola di fan- Firenze, 17 novembre 1866.
teria Pal ministro: E. DmquT
8. Chiarle Angelo , borghese. - Torino, (via -

Vauchiglia, n•1. MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

ter .Deamicis Luigi, allievo dellá scuola di fim¯ Concorso aipoetigratuiti del R. Collegio Carld
10. Gardini Domenico, borghese. - Reggio

(Emilis).
11. Aymerich di Laconi Pietro, allievo della Il Consiglio superiore della pubblida istra-

scuola di fanteria. zio avendo i giovani qui sottonotati adem-
12. Zola Alberto, idem.

° le condizioni alle quali si accennava nel-
13. Andino Secondo, idem. 'avviso inserto nella Gassetta Ufßciale del 2
14. Benvenuto Emilio, borghese. - Livorno ottobre ultimo, n•271, ha nella seduta dell'11

(Toscana). novembre corrente prese le seguenti delibera-
15. Fassini Giuseppe, id.-Torino, viaOporto, E10¾ :

no 15. L Ha aggiudicato definitivamente uno dei
16. Lucini Enrico, allievo della sonola di fan. sti della Fondazione Dionisio annessi al R. 1-

teria. legio delle Provincie in Torino al Biovane
17. Allasia Edoanlo, idem. AloattiEnrico da Torino.

18. Albonetti Achille, borghese. - Macerata. H. Ha aggiudicato un posto di Fondazione
19. Contivecchi Luigi, allievo della scuola d¡ Regia del Collegio stesso aciasenno dei giovani:

fanteria. Mottura GiuseppedaVillafranca (Piemonte);
20. Massone Emilio, idem. Brocchi Luigi da Torino;
21. Pollio Alberto, idem. Salvagni Gio. Antonio da Dolcescqua;
22. 1Werchese Carlo, borghese. - Trani. Scarzella Luigi da Millesimo;
23. Basso Eugenio, allievo nella scuola di Mastino Francesco da Bosa;

fanteria. Ubertie Ambrogio da Casale;
24. Tommasi Giuseppe, idem.. Biancardi Giovanni da Leri.

25. Vanzi Mario, id.
26. Rabbeno Alberto, id. DIREll0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

27. Derando di Pralormo conte Carlo, bor- DEL BE6NO D'ITALIA.

ghese - Torino, via San Massimo, n 15. Si notifica che nel giorno di giovedì, 29 no-
28. Rolando Lorenzo, allievo nella scuola g vembre corrente mese, incominciando alle ore

fanteria. 10 antimeridiane, si procelerà in una delle sale
29. Biordi Ettore, id. di questa Generale Direzione, con accesso al

30. Camis Dario, borghese - Livorno (To. pubblico, alle seguenti operazioni, cioè:
scana). • 1• All'abbruciamento delle cartelle e dei

31. De.Virgilii Carlo, allievo nella scuola d¡ certificati emessi dal Governo estense con de-
fanteria. crets 9 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco
32, Davigo Luigi, borghese -Ventimiglia. D, n• 18), comprest in precedenti estrazioni, e
33. Della Ripa Alberto, allievo nella scuolag presentati al rimborso a tutto il 14 corrente;

fanteria. 2· A1)a 10' annuale estrazione delle cartelle
34. Santoro Francesco, id. e dei certificati di detta creazione fino alla con-
35. Marini Giovanni, id. correnza della complessiva rendita di lire 4,500
36. Janer Emilio, id, corrispondente al fondo annuale di estinzione
37. Giordano Emilio, borghese -Messina. a valor nominale di lire 90,000,
38. Cappa Giusto, allievo nella scuola difant. Le cartelle de estrarsi sono in numero di 57
39, Amat di San Filippo Giaçomo, id. gulle 157 tuttora vigenti per la rendita
40. Vitelli Gioacchino, id, di

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 4,275

41. Manzi Michele, id. ed i certificati sono in numero di 36 su-

B -- Giovani ammessi nellaSonola militare gli 81 tuttora vigenti per la rendita di » 5

di fanteria e cavalleria. formanti in totale la rendita di . . . .
L. 4,500

(ifB.Questa scuola muove il 20 andante daTorine Da successiva notificanza risulterà ilmo¾
onde restituirsi alla sua antica sede in Modena). dei titoli abbruciati, i numeri dei titoli estratti,
42. * Cardamone Gennaro, allievo nel colle. e di quelli sortiti in precedenti estrazioni e non

gio militare, in Napoli. ancora presentati pel rimborso.
43. Grimaldi Alfredo, soldato nel 5• regg. Torino, 14 novembre 1866.

fanteria, Pel Direttore Generale

44. Manescalchi Aurelio, borghese - Napoli. Rispeuore generale: r.srry.
o di divisione

45. * Bonanni Pietro, soldato nel 28' regg. segreta la d reziðae gehe&We
fanteria. Guarotu.to.

DIltEIIONE GENERALE DEL DEBl10 PUBBLICO
DEI. RE650 D'ITALEA.

Si notifica che nel giorno di venerdì 30 del
corrente mese, incominciando alle ore 10 anti-
meridiane, si procederàinuna delle sale di que-
sta Generale Direzione, con accesso al pubblico,
alle seguenti operazioni relative allo Obbliga-
sioni alportatore, create colla leggedel 9 luglio
1850 (legge 4 agosto 1801, elenco D, no ß), cioè:
l' All'abbrnoiamento dello Gööligarioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2 Alla greatesinadersasemestrale estrazione

per le Obbligasioni da ostinguerai in line del
corrente semestre, in via di rimborso, giusta la
relativa tabella inserta nel Reale decreto del 5
giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero

di dugentodiciotto sul totale delle 13,315vigenti.
Alle prime cinque Obbligasioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di lire 1000 cor-

rispondente al capitale nominale, sono asse-

Snatii seguenti premii, cioè:
Alla l' estratta . . . . . . . . . . L. 83,330
x 2' » ........... >10,000
m S' s ............ » 6,670
» 4' » . . . . » 5,200
a 5• a . . . .

» 440

Totale dei premii L. 65,700
Con successiva notißcazione si pubblichera

l'elenco delle Göbligasioni estratte, quello dello
Obbligasioni compreso in precedenti estrBEiORI,
ma non ancora presentate pel rimborso, e il
montare delle 06ötigarioni abbruciate.
Torino, il 15 novembre 1860.
Pet direttore generale

I:ispanore generale: Gaiurrrr.
11 direttore capo di divisione

sapretario driis direzione generale
Cumouu.o.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1887
A PARIGL

Commissione Reale Italiana

Importansa delf Esposizione e prorega per
presentare ledomanded'ammissione.

E0TIFICAZIONE
DEL PRESIDENIB•DELLA (0281581035 BRALE.ma

Spirando oggi il termine, in eni le Bottocom-
missioni e le Giunte possono accettare le do-
mande di coloro che vorranno concorare alPEsa
posizione Universale che si aprirà a Pa il
primo giorno del prossimo mese di ci
determinammo, nelPnItima tornata m-
missione Reale, il di 7 del corrente mese, ari.-
chiedere la facolta di poter prorogare i termini
delPaccettazionedelledomande perPammissione
degli o etti.

volSe opera m

mm mima di e M.
rigere l'Esposizione, noi credemmo non doverci
arrestare innanzi a queste difScolta, e reputam-
mo nostro dovere di donsigliarla pergravissame
ragioni. E la prima frâ queste ragtoni fu un na-

se c o asO
giorni si riunisse alle a treprovincie it e

Quando la prima volta l'Italta, appena ricosti-
taita a nazionaliti, nel 1862 prendendo parte
ad una esposizione universale e spiegando, piens
di energia e di vigore, tutti gli'elementi della
sua futura p tà, andava arditame¤te ad
assidersi fra I potenti e le piû p

'

nazioni del m o, mostrando ciò chepo di.
ventare in un prossimo avvenire, e come sor-
retta dalle libere istituzioni, checonquistammo,
potra conoorrere al comune benessere della
umana famiglia; e quando la sua grande opew
sità ed il solenne giudizio di-tutte le nazioni, di
cui furono interpreti i consigli dei giurati, le
concedevano quel posto fra tutti gli altri Stati,
che tanto anelavamo; _quella speranzosa gioia,
che not provavamo det nostri successi, veniva
rattristata- per non poterla dividere con molte
altre provincie consorelle, che dovevano ancora
confondere le opere de11a loro mano e del loro
ingegno con quelle di una dominazione stranie-
ra, che le teneva da noi separate. Ese tant.o era
il dolore dalla nostra parte, certo non minore
dovea essere in quei generosiVeneti, che avendo
a mente la loro antica potenza industriale, do-
vevan sentir gravemente di non potere neppar
ricordare il loro nome e la loro patria, quando
le altre provincie italiane così strennamente af-
fermavano laloro esistenza. Di che noi avemmo
ehiara prova in alcuni importantissimi esposi-
ton del veneto, che, disertando il campo stra-
mero, vennero a rifugiarsi nella patria italia-
na. Or che il Regno d'Italia va a prender parte
ad una novella esposizione internazionale, cui
universalmente si då tanta importanza, e che
abbiamo un compianto di meno a fare, non sa•
robbe egli ingiusta cosa se non ofrissimo aiVe-
noti la possibuità di conconorvi? Quanto non
sarebbe mai dolomso per noi, e forse pel mondo
civile, che anche in questa grande solennità la
Venezia fosse desideratal
Ben comprendiamo quanto ardua cosa debba

essere per a Veneti il prender parte a questa
Esposizione. Ma forse non furono di gran lunga
mmon lediffacolta the incontrarono altre pro-
vmote italiane uscite appena dal servagglo, e
non ancora avviate avita quieta e sicura, nel,
l'Esposizione italiana del 1861, ed inquella uni-
versale di Londradel 1862. Epure tutte le pro-
vincie d'Italia, comenella primaEsposizione ita-
liana, coslin quella diLondra, fecerò così bella
mostr*. di loro.
Non sarà inutile di qui ricordare a tutti gl'I-

taliani quanto si accrebbe il nostro credito e la
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stima, che si aveva di noi, pel modo veramente
energico con cui concorremmo alPEsposizione
internazionale del 1862. L:rstampa più autore-
völe di Europa e di America, esprimendo l'opi-
nione pubblica, spesso ripete : - « F1talia es-
sere stata finora m pessime conrlizioni economi-
che, perchè a cagione delle pessime conlizioni
politiche non aveva potuto svolgere gl'infiniti
elementi di ricchezza che avea da natura. Ma
che Penergia, che al suo primo costituirsi a na-
sionalità avea spiegata per raccogliero e stu-
diare gniti i suoi elementi di ricchezza, e per
metterli, direm così, sotto gli occhi delle altre
nazioni, era arra sicurissima che, sebbene l'ul-
tima venuta, presto andrebbe a collocarsi fra le
più prospere naziom. » - Ognua raictuenterà
como ben 44 commissari speciali, scelti fra
gli nomini più noti per studi di ECi€lIZe Sp•
plicate, furono inviati a Londra per studiare
tutto ciò che potesse fecondare i grandi ele-
menti di ricchezza che possediatro. Sarà sem-
ptó lhémuratile Egtet16so per rot il tienrdare
che nell'Esposizione internazien del 1862 il
nuovo Regno d'Italia pel nume a gli esposi-
tori, che addianostrò la nostra attività, non fu
secondo che alla sala Inghiltena, e che, per
quantità di premii consegmti, <M addimostrò
l'importanza dei nostri prodotti, non ebbe in-
nanzi a sò che la Gran Bretagra, la Francia e
la Prussia, lasciandosi indietro tuttele altre na-
zioni. Per gli espositori delle belle arti a Lon-
dra non fu stabilito alcun premio. Dei nostri
2183 espositori delle trentasei classi industriali,
317 consegnirono lemadsglie e 318 le menzioni
onorevoli. Sicchè stemmo 030 preminti sopra
2183 espositori, ossia il 29 per cento, che fu
certo risultamento soddisfacentissimo e per l'im-
portanzadèllenostre industrie e pel modo come
fo ordinata Pesposizione (1).
Ci indusse eziandioapromuovere questa pro-

roga-il por mente che finora alcuni di coloro,
che sostentiero maggiormente l'onore delle no-
streia<1ustrie, e nell'Esposit.ioneitaliana e in
quella di Londra, non abbiano fatto le loro di-
mande. E da altimo devemmo arrenderci alle
sollecitazioni che ci vennero rivolte da moltis-
sime Sottoceminissioni, da non poche Camero
di commércio e d'arti, da variprefettie sindaci,
shassitue dei grandi comuni, e da quasi tutti i
commissariordinatori,i quali ci facevano in-
tèn ere generalmente che, massime a cagione
della brevitàdel tempo concesso, moltissimi, che
per vorrebbero pkendere parte all'Esposizione,
nöfi vi si fossero potuti decidere.
La Comniillaione Reale acconsente che si dia

una proroga per le dinthnde d'ammissione. Ala
lia disposto che un invito speciale, insuonome,
sia fatto a tutti coloro cheottennero premii
nella Esposizione italiana ein quelladiLondra,
sicura che niuno vorrà mancare all'appello in
quest'altra solenne mostra che Pitalia farà di
sè innatisi a tutte 19 nitte nazioni del mondo.
ÏJa Commissiotm Rèale inoltre,e inparticolar

modo chi ha l'ontte di rappresentarla, lieti
della cooperazione di finti uomini illustri per
chiarezza di nomi, o benemeriti per patriot-
tica oporosità, nel render pubbliche grazie ai
Com,itati O 00msliS6ari ordinatori, alle Sotto-
commissioni ed alle Giunte, alle Camere di com-
mercio e d'ard, a inrie Acondemie, ni prefetti
ed alle Ammimstrazioniprovinciali e comunali,
pei loro valevolissimi ainti, stimano lor debito,
riguakdando.alle gravi dificolta che dobbiamo
superare, e per lo stato economico in cui si
trovaall paese, e per riguadagnare il tempo che
gia necessanamente perdemmo, maassme a ca-

gron della guerra, di rinnovare a tutti le mag-
gieri sollecitazions perche vogliano, ove mai sia
possibile, -raddoppiare i loro sforzi. Tiitto le
provincie italiane, da qvglche dolorosa eccezio-
ne in fuori, sononelle medesime condÎzioni. Ep-
pure alcune rispondono molto meglio che le al-
tre; e ciò dobliiamo a quegli egregiuormm che
cotopongono le Sottocommissioni, le Gitmte e

le Cantere 4 mercio e di arti, e a quegli
inteligent gagministratoridi provincie
e di comum, a compresero come sarebbe
paa vera sventura nazionale se nellaprossima

pûgdi‡ Igi ,)'Italia scadesse da quel-
mensa m en la collocò Fopimon pubblica

internazionale di, Löndra. Il
.

on ello che ) per gin-
ossia prezioso posssamo

pc e .gi acquistao ,perde
e solo credite ai a-

fontã e 3i ängrgia.
gon r no senot ave#amo -

o no a superpre, ma guarheranno se

abbiang aga a y a

vs de a orquussione ha l'onore di
esiere litto y sþa presídenza S. A. R. il
'

e Cinberto, tutti fargano egnalmente il
vqr

a nog ,che ÌaccÌApp il loro dovere co-
Íoro cle tamente alla Ogwrniesione Reale
happèl] to di prçamovere l'Esposizione.
Colpe preeldente ¢qlla Commissione Reale, in-
torno AIIP ggg s gannðila tan‡g cpapprazione,
iogon teigen di affermare ehe.noi tuttifareme
il nostrqJpvêre. L'opera nostra per altro con-
siste olo ip muoverg ed ordingre;.e perchè
e ttuosa segna phe coloro che in Italia
a ono

,
alle industrie ed all'agricol-

risýn ano volonterosi ai nostri inviti,
gostre soËecÏtaziox¾.

Onde in nome della Commissione Reale, epiù
in nomedell'onore e dell'interessedelpaese, noi
ei.rivolgiaton,agliindustriali,aiproprietari,agli
pgricoltoried a cúloro che danno operaalle arti
belle, perchè vogliano intendere seriamente alla
prossima esposizione. Un'esposizioge univer-
sale è un campo oye, piû che generalmente non
siictede, lti possono rendersiutilialla patria.
Lapresaima Esposizione inoltre è, a paragone
delle altre, così.comprensiva, che non vi ha
44asi alcuno che, avendo atteso a qualche utile
cosa in sua vita, non possa concorrervi. Il ricco
proprietario di terre potrà in un vasto parto
rappreseptare con modelli, ancheel naturale, le
sue coltivazioni e le sue industrie agrarie. Il
grande industtiale ed i costruttori potranno
esporvi inmovimento le loro macchine, ed anche
j gogo epifici. Vi sarà ove cperimentare gli ar-agricoli.L'umile operaio, che vivedella sua
ingustrja jqdividuale o familiare, vi ritrova un
liigga enneente. Or che soddisfazione-dovrebbe
provare un ricco signore, a modo d'esempio, di
veder trasportata m mezzo Parigi, nel parco
delFËsposizione, una cascina lombarda, una

(1) Vedi la relazioneal min stro di agricoltura, in-
dustria e commercio del R ii commissani generali
del Regno dStalia presso asizione internazionale
del 1862, marchese G. B. di vour e comm. G. De-
vineensi. - 1.ondra 1862,

marcita ? Non dovrebbe esser pur lieto un pos-
sessore di rane di vedere i suoi cavalli o le sue

pecore a lato de'cavalli e delle pecore portati
da educatori inglesi, spagnaali o sassont ? Che
maggior compiacimento per un agricoltore o
per un fabbricante che di vedere il suo gratro
perfezionato a prova cogli aratri di tante altre
nazioni ?
La Commissione Reale, in una ampia serie di

stampe, che trovasi presso ciascuna Sottocom-
missione e Giunta, ha emesso tutte le istrazioni
riguardanti le diverse cose chepotrannoesporsi
ed il modo di fare le singole esposizioni.
E parte alla Commissione Reale che Popera

di chi concorre alla buona riuscita dell'esposi-
zione sia di tale e tanta importanza, e si meri-
toria verso il paese, che fece introdurre nel re-
golamento in vigore il segŒente articolo: « La
Commissione Reale alla fine dell'Esposizione
designerà al R. Governo non solamente quegli
espositori che in questa occasione si saranno
snostrati maggiormente benemeriti delle belle
arti, delle industrie e dell'agricoltura italiana,
ma tutti gli altri pur anco che colla loro opera
illuminata e zelante avranno in ispecial modo
contribnito al buon successo dell'Esposizione. »
(Art. 8.)
La Commissione Reale confida che S. A. il

Principe Umberto abbia a richiedere un largo
nutnero di ricompense al suo Augusto Genitore.
Per quante siano le diffi oità,contro cui avre-

mo a tottare, noi crediamo che la prossiniaEspo-
sizione di Parigi non solo abbia a mantenere al
paese l'alto credito, che acquistò in quella di
Londra, ma voglia accrescerlo non poco,senon
ci farà difetto, come noi siamo sicuri che non ci
farà, il buon volere e l'energia. Noi non pensia-
mo per verun modo cheallepopolazioni italiane
difetti grande energia di costante volontà, la
qlmlo, oichè nei tempi nuovi altri popoli eb-bero p portunità di spiegare che noi, alcuni
vorreb far credere che fosse solo il privile-
gio di altri Senza energia di costante volontà
nulla di grande può mai compiersi. Ed a questa
suprema qualità, così pregevole nei popolicome
negl'individni, a questa costante energia, che le
nazioni ora piik civili e piik potenti del mondo
già impararono dai nostri padri, noi facciamo
appello. E siam sicuri di non ingannarci afer-
mando che la buona riuscita della nostra espo-
sizione a Parigi confermerà nell'opinione uni-
versale, che lapopolazione italiana perbuon vo-
lere e per energia, non sia seconda a nessun'al-
tra.
Ma per fare una esposizione, quale noiarden-

temente à desideriamo, e quale ne ha bisogno il
paese, è mestieri fare ogni opera perchè passi
nella costienza universale il vero concetto di
queste esposizioni internazionali.
Questigrandifattieconomiciecivilinellasto-

ria delle nazioni contano appena quindici anni
di vita. La prima di queste esposizioni ebbe
luogo a Londra nel 1851. Fu la manifestazione
la più evidente della civiltà, a cui erano perve-
nate moltissime nazioni, la conseguenza neces-
saria della navigazione a vapore, delle strade
ferrate, dei telegrafi elettrici, cheaccorciando le
distanze, ricostituirono in un sol tutto stretta-
mente collegato le varie nazioni ed i loro inte-
ressi.

Al primo loro apparirefugeneraleopinioneche
qacati solenni convegni, queste climpiadidella
moderna civiltà, non fossero che delle arene, in
cuisiandassecomeacorrerennapalestra.Siere-
dè,comemoltiancheorapuroredono fra n6i, che
ad tltro non servissero queste grandi esposizio-
ni, che a dar credito ad alcuni prodotti e ad al-
cuni produttori, ea ihr loroconseguire medaglie
e onorevoli menzioni; eche altri oggetti non do-
vessero inviarvisi che quelli di una straordina-
ria eccellensa. Ala guari non passò, e si com-
prese che ben altra sia l'utilità di così fatte isti-
tuzioni. Fu Pinghilterra che primasi avvide co-
mequestegrandi esposizioni altro non sono pro-
priamente, che grandi scuole, anzi la anaggiore
di tutte le scuole, ove possiamo andare a sta-
diare, siccome queBay intui non siede a scranna
questo o quel docente, eminente che pur sia,
sia Paltimo progtenso ahe han fatto le atti e
le industrie presso tutte le nazioni del mon-
de, .Fa.Ba11a prima Esposizione internazio-
nate Éel 1861, per mezzo degli studi fattivi ,da
molti eminenti uomini a ciò specialmente dele-
gdti dallkSociata delle arti e delle thanifattare
di Londra, per iniifatiä Ael bené¾ëríto Prin-
cipe AIbetto, conigirke IToghilterra che, lienza
modificktenelleforidbi shoi¡iradottiindustriall
annamente ti safebbe afoÃmata a ritenere queÌ
primat possedeva in taolte atti. E furon
questis fattiin grandgscuola,chein-dansero il overno ese ad ordinare, coineora
è mirabibnente trð

, l'insegnameatb indu-
striale in tutto il Regno Unito.
Chiunquestudiò l'Espoaisionedel1881 equella

de11862, come noi facenüno, chiaramente com-
prese di goale e (iianta utilËìà fosser tornati
queglistudtalle manifãtture inglesi ed alla pro-
sperità di quella nazione. Nel 1862 si vide com-
pmta naa vera rivolàzione, pol mÏgnoramento
delle forme, in tuttiiprodotti industriali inglesi,
che cosihan seguitato a sostenere quell'altissi-
mo credito che avevano, e che altrimenti certo
avrebbero perduto. Lasclamo molti altri esempi,
che pur numerosissimi potremmo qui ricordare,
dai quali si ranoglierebbe quanta utilità molte
industrie abbiari ritratto dasimûi studi, chenon
poisóño farsi che in simili esposizioni. 12a solo
voglium rammentäre come due grandi industrie
Italiane ebbero stimoli potentissimi, anzi diremo
órigine, da51i studi da noi fatti nelfEsposizione
di Londia, quella cioè della coltivazione del co-
tone e Paltra della facile conversione delle no-
Stre IerrBCCÎÔ ÎB RCCiaiO; e che fu conseguenza
i quella Esposizione la fondazione del Museo
indústilale italiano, la cui utilità per diffondere
finsegnamento industriale nella nazione confi-
diamo che presto sara conosciuta. E per toccar
di volo, come incidenlahnente, di älcuni altri
tantaggi, che da noi si ritrassero dalle sposi-
tioni universali, qui cenneremo che fu l'Esposi-
zione di Londra, che diè credito sopra a tutte
le altre fabbricazioni di Europa alla carta da
stampa dei fratelli Avondo; che mfre in pregio
in Inghilterra i lavori di tuosatco in vetro di
Venezia e gPintagliin legno lli Toscana, e che
af ad alcuni nostriWiil tnercato inglese. E
glova ridordare che anche nella recente minore
Esposizione internazionale di Dublino, in cui
certo non prendemmo larga parte, furono ven-
datiper altre mezzo milione di lire di prodotti
italiani, vendite chepersicuro inizierannonuovi
traffici nell'avvenire.
Ora se vi sono industrie, se vi ha nazione, cui

possa derivare il massitno vantaggiollacosiutili
acaole, ilmente ada certo le industrie italiane,

guesta è l'Italia. Noi Italiani molto abbiamo ad
unparare; e grande sarebbe la costra sciagura
se non avessimo questo convinnimento, come
grande sara la nostra col a, se non ci avvantag-
geremo di tutte le opport e certo non può
esservene alcuna maggiore un'esposizione
universale, per istruirci. Oli oggetti da inviare
ad una esposione universale non debbono con-
nettersi tanto cost la loroeccellenza, quanto col-
l'importanza che hanno, o che potranno avere.
Lo studio coinpirativo diquesta prodotti,este o ;
ai processi di produzione, è laveraegrande uti-
lità, che possiam ritrarre da queste esposizioni.
Or qual à quellä terra che non abbia qualcosa
da inviare, qualche prodotto da perfezionare ?
Oltre della svakiatissirna industria agrária, per
la quale tanti utili insegnamenti possiamo rac-
cogliere da una esposizione internazionale; ol-
tre dell'industrie manifattrici esercitate in stabi-
limenti, non hanno con savissimo consiglio,una
parte preeminentissima nella prossima Esposi-
sione di Parigi tutte quelle industrie, che in fa-
miglia, o da singoli operai, si esercitano o con-
giunte ad altre o da sole; industrie, che tanto
contribuiscono al benessere delle classi nume-
rose, ed allaprosperità dellenazioni, e che quasi
si rinviene per ogni dove?
Noi pubblichino di nuovo, in appendice di

questa nostra circolare, la classificazione del-
l'Esposizione di Parigi, acciò ognuno possa ve-
dere quanto sia comprensiva.
Chiunque ama non solo il p3986 iu generâÎO,

ma la terra ove vive, si rivolga all'agricoltura,
consideri le occupazioni delle classi operaie, e
facilmente si convincerà quanto poco conside-
rata sia spesso la risposta, clie molti fanno:
« nulla abbiamo da esporre », che il pin delle
volte altro quasi non vuol dire che « nulla ab-
biamo da imparare ».

Noi desidereremmo specialmente che si po.
nesse mento ai prodotti delle industrie indivi-
daali, ed esercitate nelle famiglie; e che massi.
me coloro chó sopraintendonoalle amministra-
zione dei comuni e delle provinbie ogni qual-
volta sospettassero che simili industrie potes-
sero essere perfezionate, ne intiassero a Parigi
non solo i prodotti, ma esiandio alcuni dei pia
intelligenti lavoratori per impararvi i modi co-
me perferzionarle. Immensi oltre ogni credere
sono spo680 Î Vantaggi, che possono derivare
alle singole località dal perfezionamento di così
fatte industrie.
Si vuole inoltre sempre avere innanzi come

nelPavvenire della nostra vita economica sia
principalmente rinchiusa la nostra esistensa po-
litica e civile, e la sorte della nostra nazione. Il
concorrere all'Esposizione per noi adunque non
è solo opera eminentemente utile individual-
mente, e per i beneficii locali, ma opera eminen-
temente patriottica.
Rivolgendoci alla parte più intelligente della

nazione, noi franeamente esprimiamo la nostra
persuasione che, nonostante tutte le difficolta
che abbiamo contro di noi, se sapremo difon-
dere nel pubblico queste convinzioni, riuscire-
mo nel prossimo anno a fare una esposizione,
che ci tornerà non meno decorosa di quella del
1862. La stampa periodica, che ha tanta in-
fluenza nei popoli liberi, certo non vorrà rifia-
tarei il suo piik energico concorso, nè potra
mancare alla sua alta missione di promuotere
tutto ciò che torni utile al paese. I molti uomini
eminenti, che volenterosamentehangià risposto
agl'inviti della Commissione Rosie, ci fanno si-
curi, che tutti gli uomini intelligenti d'Italia
non ci rifinteranno è loro cooperazione. E
quando l'intelligenza di una nazione entra in
una persuasione, vientra il popolo tutto quanto.
Vogliam da ultimo ricordare che un'esposi-

zione internazionale è non solo una grande
scuola, ma um gran giudizio ¡ un giudizio di
tutte le nazioni del mondo. Or qual giudizio
mai potrebbero portar di noi tutte le altre na-
ziom, se avendo noi tanto bisogno d'imparare,
per rientrar realmènte nel consorzio helle na-
zioni aivili, mostrassimo in coal bella opportu-nÏtà negligenza o poca curanza? UItalia hapur
troppo, per lo passato, sentito il peso di severi
epoco gmati giudizii. Ma se orache siam liberi e
padroni di noi stessi, al principio ilella nostra
rigenarazione politicamostrassimo di non com-
prendere l'importansa di entrare alacremente
nella via del progresso ecofoinico, avianing-
giandoci di ogni opportunità, avremmo a soste-
nere un gmdizio sevenssimo e gigsto, che non
solo avrebbe un'influenza sul nostro credito at-
tuale, ma sull'assegnamento da potersi fare
sullanoptra potenzaavvenira
Noi abbiamo grande fiducia nel senno e nel-

l'energia deglitaliani; e siam sicuri di non ri-
volger loro vanamente questo invito, e che la
proroga per la presentazione delle dimande
d'ammissione che, avvalendoci della facoltà con-
cessaci dalla Commissione Reale, accordiamo,
sarà vaTevole a fare il nome d'Italia sempre più
rispettato presso le altre nazioni.
Firenze, 10 novembis 1866.
Ilpresid. della Commissione Reale

DEVINCEN2I.
If segretario
Cauviassa.

Decreto di proroga dei termini per la pre-
sentazione deHe domande d'ammissione, e
disposizioni intorno le relazioni speciali.
Il presidente della Commissione Reale,

Visti gli art. 17, 29,110 e 31 del regolamento
del 25 settembre 1866;
Vista l'autorizzazione concessagli dalla Com-

missione Reale nella tornata del 7 corrente

Deketa:
Art, 1. Ledomanded'ammissioneper esporre

oggetti all'Esposizione Universale del1867po-
tranno essere fattealle$ottocommissioni ed alle
Giunte sino al 5 dicembre 1866.
Art. 2. Le Sottocommissioni e leGiunte segui-

teranno a trasmettere dettimanahnente alla
Commissione Reale le domande da loro accet-
tate; e la lista di ricapitolazione, di cui alPart.
30 del regolamento, sarà inviata al più tardi il
di 10 dicembre 1866.
Art. 3. Le relazioni speciali delle Sottocom-

missioni e delle Giunte saranno iminancabil-
mente trasmesse alla Commissione Reale non
più tardi del 31 dicembris 1866, giusta il dispo-
sto dell'art. 17 del regolamento.
Art. 4. I nomi dei relatori speciali delegati a

redigere le relazioni destinate a far bene ap-
prezzare l'importanza delle industrie e dei sin-
goli prodotti, ed i merlii di ciascun espositore,
giusta l'art. 17 citato, saranno pubblicati negh
atti della Commissione Reale, e le loro relazioni
in esteso o in compenclio saranno starnpate nel
catalogo illustrato delfEsposizione.

Art. 5. Lo Sottocommissioni e le Giunte tras-
metteranno i nomi di questi relatori speciali
allaCommissioneReale non più tardi del giorno

in to esecubito curerà la pubbli-
oszione e reseenzione del presente decreto.

Firenze, 10 novembre 1866.
15 presidente
G. DEVI3CENZI.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL

B. Commissione Italiana.
Espositori italiani - Domande d'ammissione.

BeHettino 1%" M.
Dal giorno 17 al 19 novembre pervenne alla

Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Sottocommissione di Novara

.
N• 8

Id. di Brescia
. . . . . . » 6

Id. di Savona . .
. . . .

» 10
Id. di Lecce

. . . . . . . » 2
Id. di Arezzo

.
. . . . .

> 10
.
Id. di Venezia

. . . . . . » 3
Id. di Lodi

. .
. . . . .

» 1
Id. di Forlì

. . .
. . . .

. 4
Id. di Teramd

. . . . . . > 1
Id. di Siena

. .
. . .

.°
.
» 4

Id. di Casetta . .
. . . .

» 4
Id. di Bologna . . . . . . > 13
Id. di Milano .

. . . . . » 8
Id. di Cuneo.

. . . . . . » 8
Id. di Torino . . . . . . » 2
Id. di Salerno

. . . . . . > 1
Id. di Bergamo .

. . . . .
» 15

Id. di Como
. . .

. . . . » 37
Id. di Foggia .

. , . . . » 5
Dalla Gianta loc. di Modigliana(Firenze) 5
Id. di Volterra (Pisa). . . . » 5
Id. di Campobasso (Molise). .

» 8
I<l. di Lugo (Ravenna) . . . » 4
Id. di Chiavari (Genova) .

. > 2
Id. di Vercelli (Torino) . . . » 8

Totale
. . . . .

.N• 164
Totale precedente. . .

» 982

In complesso. . . .
.

N• 1146

NOTIZIB ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Daily tele-
graph:
Bisogna bene essere pronti a fare per la no-

stra marina le spese che la Francia, l'Austria e
11talfafanno per i loro eserciti. Se, come affer-
mano Pakin on e la Commissione,abbiamouna
marinä este, bisogna che tanta vergogha
08881.

Gl'Inglesi debbono fare tatti i possibili sacri-
ficii per fare in modo ché la loro marina diasu-
périore in numero, in forza ed inpotenza atutte
le altre marine del mondo intero. Noi nón pos-
siamo giostmre ton le grandi potense per il nu-
mero dei soldati, ma la flotta nostra puòa deve
essere la prima flotta del mondo.
- Si legge nel Daily News:
Bright ha ricosato di esistere alle prossime

dimostrazioni in favore della riforma a Edia-
burgo e a Liverpool. E son solo ha riensato que-
sti inviti, ma anche moltialtri consimili per la
salute poco propizia, ed è cosa dubbia che possa
corrispondere agli impegni che ha assanti.
- Si legge nel Globe:
Stamane circolava nella city là notizia tri-

stissima, ma che crediamo inesatta, di un acci-
-dente funesto che sarebbe accaduto al cipe
di Galles nel tempodiunatancisa .

Secondo quello che abbiamo attinto a -

boroughhouseed allaambasciata russastamage,
siamo heti di annunciare che niskana tattiva
notisià di questa natura è giunta, lo ele
che la voce divulgata è pma di fondamenio.
PaussIA.- ÏakorãDeu¢.Zeit. äàilseguente

resoconio della seduta del 10novembrealla Ca-
mera dei deputati a Berlino:
Il ministro delle finanze presenta un progeito

di leggecosì concepito:
a Una somma di un milione emezzo ditalleri

sarà prelevata sulle indennità di guerra, che si
devono riscuotere,pernocordare delledotiaicapi
delPesercito prussiano che hanno contribuito
in modo eminente al felice risultato dell'ultima
guerra,
« Il re isp one dell'impiegodiques¾somma a
Jifotivi.«Nellecircostanze,lequalidopoicom-

battimenti aprivano nuove fasi nellavita ËeÏpos
poli, siprovò costantemente il bisogno di mani-
festare in modo durevole la riconosaenza della
patriaversouominile cui generose azioni lumno
aperta la via ad un nuovo sviluppo,
a Animato Ils questi sentimenti, terminata

gloriosamente laguerradel là13-1814, il refe-
derico Guglielmo accordava in o di ridono-
scenza delle doti ai capi dell'esercito prussiano
che più 6Î BrBRO distinti,

« L'ultima guerra ha fatto illustre 11 nome
prussiano, e lobacintod'onoriimmortalidando
alla monarchia un aumento i potenza supe-
riore a qualunque altro grande atto della Prus-
818.

« In questa guerra'i capi dell'esercito prus-
siano hanno dato prova di devozionee diperse-
veranza, e nella lotta e nel riescire hanno tra-
mandato ai posteri una memoria, che sara vene-
rata sino dalle pia lontane generazioni.

« Per provare a questinominilariconoscenza
del loro re e della patria s'invoca fídenti il con-
còrso costituzionale delle Camero.
« Il presente progetto di legge invita ad ac-

cordare i mezzi che possono mettere la Corona
in istato di onorarh in modo degno dei tempi,
come lo hanno fatto i suoi predecessori, accor-
dando delle doti ai grandimeriti che apparten-
gono allastoria.

11 sig. Posike dimanda che la discussione ab-
bia luogo in piena sedata alla Camera.

.

Il signor Troesten propone che venga riman-
data ad una Commissione: vi ha là dentro una
questione di grande importanza, quella cioè se
Si BCCOTÔerann0 10 dOti in ¾8888,O Be ÏB ÛAmera
Torrà dettare nella legge nomi e somme; in In-
ghilterra ha fatto huona prova quest'ultimo si-
stema, e per questo crede migliorpartito il rin-
viare 11 progetto ad una Commissione.
E si6nor de Vische desidera pure che non si

accordi la somma in massa, e perciò appunto
dimanda che il progetto venga discusso alla Ca-
mera.

Il signor MicAaelis appoggia la propostadi
Vincke,
Il conte Behwarin lamenta che il governo non

abbia specializzate le persone: bisognapréštár-
gli occasione di correggere il fallo, ed il modo
proposto dal signor Vineke gli sembra il più
acconcto. •

Il ministro delle gnants dico che il governo
non è ingrado di poter soddisfare il desiderio
del conte Schwerin,pereh&credepiaconvéaiente
il lasciare che S. M. disponga di tutta la dom-
ma di 1,500,000 talleri.
Altri oratori parlano pro .o contro 11 rinvio

alla Commissione.
La Camera decide che il pro to di legge

sarà rinviato ad imaComniissiond al lkaneintrl.
- I?Etenaard 84110 pubblica un ðispaccioda Berlino nel quale si aferma che il governo

prossiano ha deciso di mon accettare perare lö
proposte dell'Austria diaprire deinegoziati per
un trattato commerciale.

AUSTRIA. - Il Giornale di Poses, e la
Wien. Presse amentiscono la notizia statadata
dalla Patrie del richiamo del conte Goluchowski
dal posto di governatore della Gallizia.

11 GiornalediPosen, aconfermareche il conte
Goluchowski rimane al suo posto, dà ilsuntodi
unacircolaremoltoenergica, nellaqualeilnuovo
governatore annunzia naa riforma radicale in
tutti i rami della amministrazione inGallizia.
Due dei piik alti impiegati sarebbero venuti a

Vienna per concertare la riorganizzazione della
giustizia ed i cambiamenti da farsi nel perso-
nale della amniinistrazione.
R conte Goluchowski sarebbe pàitito er

Vienna ad assistere alle conferenze che si h-
gono a questo oggetto, ed egli ritornetà aLem-
berg pel 19 novembre, giorno fissato þërl'aper-
tura della Dieta.

-- R Deba#e amentisce la motizië htata data
dai giornali che il Governo serbo abbia mandato
a Vienna agenti diplomatici per dimandare al-
PAustria che v< lesse appoggmre ladimandache
egli vuole indirizzare alla Turchia perchè essa
abbia a ritirare tutte leguarnigioni turche che si
trovano nelle fortezze serke.

.

Lo stesso giornalediée che negli ultimi tempi
la Serbia non ha fatta nissuna comunicazione in
proposito.
- Il .Times ha da Pesth, 15 novembie:
Le autorità civili di questa città hanno rap-

presentato al Governo che PUngheria nelPanno
che corre ha dato all'Impero il doppio del con.
sueto numero di reclate. Quindi pregano il Go-
verno a non fare la leva nella faturagirimavera.
WURTENBERe.- Si legge nel ballettino del

Monikur:
Il governo delWurtemberg attendea riorga-

nizzare Pesercito e ad armarlo con fucili di
nuovo sistema che si baricano per il calcio; a
questo oggetto sono state inktituite due Com-
missioni militari.

DANIxanca. - Si legge nel Jilêniidár au
ßoir:
Ledue.Camere del Parlamento danese hanno

costituitii loro uffici.
Il signor Brunn è stato nominato presidente

del Landsthing (Camera alta), ed il signor Be6·
endhal a presidente del Folkething (Camera
liens seduth del 13 il ministro delië Énanze

onl Folkething íl bilanóioñol 1887-
ché þresánta un ditävanzò di 412,000
6; qlzesk somma, e qitelládi 1,847,90(i

rixdalera di credito straordinario destinato a
rinnovare farmamento dell'esercito, verranno
coperte mediante una nuova tassasulla rendita.
RtieSIX. - IIInvälûlo Busto porta il pro·

clama imperiale the slPoccasione del matrimo-
nio del duca ereditario accorda un'amni-
stia e.
Ecoone le þrinonpah disposizioni:
Le grazie.accordate in questa occasione non

si aþplicano che ai colpevoh la cui coë3aiba ha

Quanto ai condannati ai lavori forzati a tem-
pä, lapena sarà ridoHa a vint'anni, a oonai-
zió¾e clie ábbitào gia khbita la pena di questi
laŸoži gér Bliennni se hona tuaggiorenm, per
un anno se minóri.
Pér tutti gE altri condannati la ridosiane

dellaþena sarà di un quarto, ed anche di un
terzo se, a termini delle leggi vigenti altro al 29
aprile 1863 abll'Ifnpbro e sino alP 11 mettem-
bre 1864 in Polonia, I condannati avessero sn•
b1ta ena pena corporale.
La "sllimitatadei condatihati ditinesta

categoria sarâ tidotta a quindici húñi. e
I deportati in Siberia per esservi eblonissuti

potranno, quando vi siene da ningtle anni -al-
meno, inscriversinei ruoll deitomani ella Si-
beria, e goderescosì diuna parte det toro diritti
civili ; quelli che vi hanno passatoaimededieci
anni, se non hanno tenuta nascosta la-loro ori-
gine, nè il loro mome, o "inscrivarsi nei
ruoli delle citta di si is, senza poter però
godere di tutti i -diritti concessia quegli abi-
tanti.
Le condizioni di soggiorno sopra 11eoennate

saranno ridotte alla metà in favore dei condan.*
nati i quali, come è detto ne1Particolo prece-
dente, avranno subito un castigo ootporalesia
nelPImpero ossia in Polonia.
I deportati in Siberia o nei goverai remoti

non della Siberia, per esservi tenuti in prigione
od internati in unacittà, colonia o willaggio in-
dicati nella sentenza di teondanna, avranno la
loropena ridotta di un terzo.
I deportati in Biberia, non t'enutip ohi e

senza residenzä dét'erminata, potînáno " ' I
dare di venir trasferiti nei góverdi lontaliiÏïori
di Siberia, quando siäno deþortáti da quattro
anni almeno.
I deportati nei goterni fuori di Siberia, se la

sentenza nón poita nålagrigione nè 11lúo dí
soggiorno deteiminato, e"sé scóñtàúo da
quattro anni la loro pega, poWännb dgre
diessere autorizzati a trasferirsi in altri góvér-
ni, che dovranno essere adelti dal ininistro del-
Pinterno, a condiziotie però che la nuova resi-
denza sia lontaha'almeio100 verste dallaogo
dove si trovano deportati.
Coloro che prófifteranno di questa disposi-ilone siiranno soffoméési per Jae anni aa una

sofvetrlinna sileciäle di polizia, e non potranno
* ==*•==si Ballaogo clie eranno aceito.



GAEZETIA UEFICIAT DEL REGNO D TALIA

Viene rimesso il terzo della pena a tutti i
condannati perun determinato numero di anni
al lavoro nelle compagnie disciplinari civili e
coloniali, od alla prigione in una fortezza od in
una casa correzionale.
Tutti coloro che hanno abbandonato il loro

domicilio, o sono passati all'estero senza passa-
porto quando non sianocolpevolidialtro delitto
panibile in forza del Codice penate, potranno
nel terpaine di sei mesi, se sa trovano nell'in-
terno dell'impero, o di nn anno, se sono alPe-
stero, presentarsi alle autorità del loro primo
domicilio, o diqualunque altro comnàe delPun-
pero aanza tema di incorrere in pena alcana.
O diuicoltà che potesabro insorgere nell'ap-

plicazione di qualche punto del presente pro-
clana satanno deferite al Senato dirigente, il
qualenei casi nei quali non fosse competente,
sollecitera la decisione dello Czar.
Se simili difficoltà insorgessero nel regno

di Polonia, sono dati al luogotenente ed al co-
mitato di riorganizznžione di quel regno þiéni
poteri per decidere.
Una lap0bizi0há apeciale provvederà Al pri-

vile¢ ed ai favori da accordarsi ai sudditi del
granducato di Finlandia.
- II Journal de Saint-Ritrabourg pubblica

un ukase che affranca le popolazioni urbane del
regno di Polonia da certe servitik di origine
feudale, e specialmente quelle che davano sia
allo Stato, sia ai privati certi dititti signoriali
in 161 eitta o borghi del regno.
I;o Sfato cede gratuitarnente alle dugentotre-

dici citta i diritti di proprietà e di servità che
gli spettavano, i dugentotrentotto proprietari
priváti sono indennizzati mercò un riscatto od
una liquidazione da farsi dietro allenorme858$0
per le poRolazioni rurali.
I tregentomila agricoltori, detti borghesi, cioè

a dire stabiliti sa terre di dipendenza urbana
sono chiamati a profittaro di tutti i benefici
portati dalle leggi di emancipazione del 19 feb-
braio 1864.

MESSICO. -- I/Agenzia telegrafica Eneas-
Bullier ha da Vienna 17 novembre:
Nei circoli bene informati si ritengono false

le notizie nul Messico portate <lal llattello par-
tito il 6 novembre da New-York.
Il fatto è, cheil generale Castellaan telegrafò

BUÎ griBCÎgÎO Ö€Î ROSe a Parigi che l'impera-
tore Massimiliano era fermamente deciso di ri-
manere al suo posto.
BRAsu2. -- Il Morsing. Post ha da Monte-

video 17 ottobre:
Secondo le voci che circolano qui, la disfatta

di Curupaity ha suscitato ladisunione complets
tra i capi della triplice alleanza.
11 generale Flores è stato qui sino dal 19

settembre.
Il signoreAlmeida, commiaeariobrasiliano,ba

lasciato il teatro dellaguerra ed èandato a Rio
Janeiro, senza fermarsi a Buenos Ayres.
Il generale Mitre ha evacuato Curazu, ed è

partito per Tugnty col resto dell'esercito rieu-
sando di adoprare i trasporti brasiliani offer-
tigli per le truppe dal generale Tamandare.
Is flotta brasiliana non si è mossa.

Martedì fu l'anniversario della nascita diEdoardo
Colston, e fu solendentente celebrata aBri<tol. Fu
dato un convito al quale sedettero vari membri del
Parlamento.
Berkeley, rappresentante della citfå alla Camera,

parlò della questione della riforma. Non crede pos-
sibBe Poratore di megliorare la Rappresentanza na-
slonale iltichè il paese non abbiail suffragio segreto,
cioè linchè una parte degli elettori non saranno co-
stretti a votare secondo la volontà di coloro da cui
dipendono. Parteggiaper i grandi meetings col quali

o fa prova detta sua forza. I meetings e le
trona idue grandi mezzi che le masse deb-

bono adoperare per ottenere dal governo e dal Par-
lamento il diritto che spetta loro di pighar parte alla
elezione dei rappresentanti-del paese.
Sir S. Peto ha stimolato perchèsi formi una Com-

missione per raccogitere tutti i fatti che possono
giustiacare il 6ill della riforma, e per fare compren-
dere quali debbonoessere le basi del 6iÌl. Èvero che
la discussione in Parlamento indugia unanno, mal'o-
ratore reputachbquell'annonon sarebbepArdutoper
la causa della riforma, ma che anzi le tornerebbe
proficuo. Sir S. Peto ha aggiunto che se l'ammini-
strazione proponesse un 6ill di riforma, egli lo so-
sterrebbe se il provvedimento lo meritasse, ma che
non entrerà mai inwie tortuose per atterare il gabi-
Detto tory, prima di avergli ðato occasione di agire e
far eenoscere le sue intentioni, ma haalfermatoperð
ohe non darebbe il voto per nissun 6ili per la ri-
forma che fosse p!à ristretto di quello presentato
nella scorsa sessione.

NOTillE I FATTI DIVER31
Fironse. - È stato pubblicato il gegnente mani-

festo:
Il Comitato di soccorso alle famiglie povere dei

soldati e volontaridel comunedi Firenze, non avendo
durante la ultima guerra intieramente esaurite le
somme a tal doþoanzilitëOil Condgó' tôtnUnald
e quelle offerte dalla enrità cittadina, e tienderando
che nella occasione solenne del ritorno di S. M. il Re
e dei RR. Principi un nuovo aoccorso si porga alle
famigliedicoloroiqualiaccorrendovolontariamente
potto le armi o facendo parte dell'esercito regolare
agevolaronó lit finnione delle þrovincie venete alle
provincie sorelle, ha nella sus adunanza generale
del i6novembrecorrentedeliberatoquantoappresso:
i. Una distribustoni atAlordinarlä di sussidibarà

fatta alle famiglie poveredei soldati e volontari del
comune di Firenze.
2. Al godlmäiAo di tald sussidËo a rdÏnarÏo sa-

ranno ammesse tutte quelle hmiglið che furono già
sussidiate dal Comitpto.
3. La quota di sussidio a ciascuna delle famiëlie,

sarà di lire otto.
4. Alle famiglie di quelli, che nel corso della cam-

pagno morftono o divermero idabül aY lhoro, la'
quotadi lireotto Terrà portata a lire cinquanta.
5. Tale distribuzione sarà fatta nel Palazzo comu-

nale con ingressoBal LungarnoAcciaioli n• 22, brimo
piana, nei giorni 22, 23 e 24 del mese corrente dalle
ore 9 antimeridiano fino alle ore 2 pomeridiane.
6. Coloro che a tuttoil 30 del cadente mese non si

siene presentati a ritirare i sussidi in questa e in al-
tre occasioni stanziati, deca4eranno dal diritto di ri-
petere i sussidi medesimi.
7. Il Comitato si riserva di reader pubblicamente

conto della propria gestione.
Firenze, il 19 novembre 1866.

Il Presidente
L. G. DE ÛAMERAT•Î¾ØNT.

- Il 7° reggimento þnatieri parte il 19 da Cone-
gliano, destinato a Siena, ove arriverà il 21 andante.
B 39* battaglione bersaglieri lascierà Legnago il

22per essere 11 20aPerugis, sua nnovadestinazione.

Diversamente dalle indicazion date dalla tabel a
delle stante dei corpi - il 19• reggimenta fanteria
andràs stabilirsi in Pesaro, antichè in Aneoria - 11
32· hsttaglione bersaglieri è di stanza a Ï(eggio e
non più AParma; il fl• battaglionobersaglieri aFer-
rara; il 14•battaglione bersaglieri a Shiene.
Il 5• reggimento fanteria lasola Firenze e va di

stanta a Livorno enon più a Siena, poichè ivi è de
stinato il 7· reggimento granatieri.
- Leggesi nella Gassetta Ë Yemsia: Abbiamo già

annunziato che SuaMaestà, lasciando Venezia, non
dimenticòipoveri,eparticolarmentequeillehehanno
partecipato agli sforzi, che, negU ultimi quáttro in•
stri, la nazione fece per rivendicare la sua indipen-
denza, ponendoa disposiziobedel Regio comailssario
la sommadi lire 100,000 del suo privato peculio. Per
dare adempimento a tale beneica sovrana disposi-
zione il commissario del Re ha, con decreto d'oggi,
n° 329, nominata una cosamissione composta dei si-
gnori: nob. car. Roberto dioidù, assessore munici-
pale, e capo della Sezione abe comprende lapubblica
beneneenra: Perrandini Filippo, Meduda tav. Gio-
ranniBattista, Morol n nob. Vittore, Rehtorith avv.
Nicolð, Romano ingegnere cars Gio. Antonio, Salon
est. Achüle.

-Leggesi nella Cronaca Varesias:
Il 14 andante si alzò improvvisamente anl Lago

Maggiore un vento si forte, da mettere in grave pe-ricolo le molte imbarmsfoniche vi si trovavano. Un
battello,proveniente daP allanza,si sarebbealfondato,
tra Cerro e Laveno, colla famiglia che contenera, se
non fossero aceorsi hicani Latenesi a prestare in
tempo un utile soccorso. Ad Arolo potè appena met-
tersi in salvo un bareone carico di legna, ma solo
dopo essere stato alleggeritodi buona parte della le-
gna s essa, che fu gettata nel lago. A Luvioo, i bar-
caiuoli Binda Luigie Carlo poterono a stento salvar
se stessi e la merce che conducevano, consistente in
20 botti di vino, mereb l'intervento pronto ed attivo
di parecchi altri barminoli, ma perdettero però la
barca, del valoredi ofrealire 200, che afondò.
- Si serive da Copenhagen, 9, al JIloniteur:
Il Bollettino uf;Iciale pubblica in data d'oggi Istesso

di contratto di matrimonio fra la principessa Dag-
mar ed il granduca ereditario di Russia; contratto
stato Brmato 11 5 ottobre p. p. a Pietroburgo, e le cui
ratifiche furono scambiate il giorno 6 corrente.
La principessaDagmar, oß5i cesarewnaMariaFeo-

dorowna, riceve in dote le Seguenti summe:
1° Úna somma di 50,000 rubli d'argento data dal

cesarewicht sotto 11 nome di morgengabe (regalo
dell'indomani delle motse):
2•Una somma di 150,000 fabli d'argento data dal-

l'imperatore.
Il capitale di questi 150,000 tubil sark impiegato in

fondi pubblici russi, i cui interessi saranno pagati
alla prinefpessa ;
3· Sotto il nome di spille, una somma annga di

ti0,000 rubli d'argento.
It mantenimento dellaw della nuova granda-chessa sarà a carico del Tesoro imperiale.
L'assegnamento vedovile della principessa rimane

fissato in 85,000 rubli d'argento con una residenza
conforme alla sua pòsizione; la sua Cottasark sem-
pre a owico del Tesoro.
Quando 16 principessa voiesse abinadonare laRas-

sia questa sothdit sarà ridottaalla metà.
L'assel;namento cessa di pieno diritto col passare

a seconde nozze; per6 ancÍte in questo caso la prie-
elpetst cobserra la proprietà del suoi beni parafer·
nali,e della dote detta možgengabe, ed 11 godimènto
degli interessi della dote del i50,000 rubli assegnati
dall'imperatore.
Inline la prlacipessa ton potrà digrreper te

mento della dote detta morgengabe eb6 tiel tese in
cui non esistossera agli del primo letto.
In unanota rimessa prima della sottoscrizione del

contratto di matrimonio, nota che si trova alligatA
a' questo documento, 11 plenipotensiario danese
prende impegno a nome del suo sovranno di fare i
passi necessari perchè venga data alla principessa
Dagmar la somma di 60,000 rixdalersa titolodi dot6
e di corredo di nozze.
Otrots a la stehda Ìormadi anella stata adottata in

occasione del matrimonio della principessaAlessan-
dra col principe di Galles.
- Si parla molto,dice il Siècle, in questi giorni

della prossima partenza di alcunidottigiovaniði! ab.
diti pelcentro dell'Afrida, ma non si conosce ancora
chi sarà alla testadi questa spedizione così intems-
sante. Però si assicura che il futuro esploratore ab-
bia già fatta sottu la direzione del signor Antonio

astronomiche e degli studii che lo metteranno in
grado di darci notizie non mai avute Anora delle di-
verse posizioni dell'interno dell'Africa.
WrlirinenrohmMeirlanterstinTil line ifr.

netrare nel paese di Nig--Niati,4tBarrivare hid
bone traversandouna immensa regione finora ignota.Lanuova impresa è protetta dalla società di geo-grafia, la quale perorganizzare questo viaggio ha no-
minata una Commissione composta delåignorlErne-
sto Degardins, Giulio Verne, Riccardo Cortambert,
Bourdiol,Mage, e Girard di Rialle.
- Il giornale Le Salut PubNo di Lione dà conto

dells sedsta tenuta il gibin'o fiM tjabila città ilAlla
Società cooperativa dei tessitori diLione.
Diquel resoconto risulta eþe il capitale soalale

samontaa franchi 267,700diviso in 2,677 SEIODi, Sulle
quali è stata versata la somma di franchi 105,850.
- I porpali di Vienna danno il quadro dell'am-

inonf&e dël deÌiilo pubblico in Austria quale è statoissato il10gidgno 1866 dalla Commissione di con-
trollo.
Il debito ammonta a 2,83f,2f i,195 fiorini e 8 soldi

(circa 7,078,027,988 franchi, 26 centesimi.
Una parte non è rimborsabile, cioè a dire, à con-

solidata ad lateresse Esso, ed ammonta a Sorini
1,797,060, 043, soldi 19 112.
1/altra parte è rimborsabile per ammortamento,ed ammonta a dorini 1,034,122,128, soldi 91, del quali

soli 720,787,485 Borini, 46 i¡2 soldi portano interesse,
e 303,334,643 Sorini 44 Ì¡3 soldino.

11 servizio degli interessi ed ammortamento esige
ogni anno la somma di horini 125,473,744, soldi 23.
- Si scrive da Berlino al Moniteur:
Fra tutte le questioni messe all'ordine del giorno

dalle recenti trasformazioni territoriali, una delle
pin interessanti è senza dubbio quella del sistema
monetazio.
Il governogusslano credette venuto il momento

dl coutlnutre Papera di uniñeazione, abbozzata or
sono nove anni a Vienna, cercando di identincare la
organizzazione monetaria della razza tedesca col
sistema della grande associazione latina.
Due narlonisi stavano di fronte riguardo allaqup·stlone delle monete d'oro da adottarsl in Germania.
LaminorABEadBIÎSCOmmÎSsione si erA pf0DED-ziata per le monete da 25 franchi- 6 2/3 taller1=

20 marchi = 10 ilorini d'Anstria.
La maggioranza aveva proposto le monete da 20

franchi, talleri 5 i13= 16 marchi= 8 fiorinid'Austria.
Il signor Boehmertdi Brema, insistendo sullane-

cessità di adottare al plikpresto le monete d'oro, idi
eni vantaggi erano stati provati dalla sua città nativa
nella crisi commerciale del 1857, disse•

« Tutti i popoli civili devono percorrere tre fasi
monetarie,1a Germania non nehaa percorrere che

due. Si usa l'argento il rame riesce ineo-
modo, e niente di pià e che ricoorrero all'ora
quando l'Imþ\ego dell' resenta degli incon-
venienti; quando l'uso diventa difEcilesi
usa la carta monetats.
•Or bene, privadi una ponetad'oro, laGermanis

à rede sforzata a rinunziaread una di queste fasie
passared'un tratto dall'argentcrAlla carta.
« Vuoisi conoscere 611tacohvenientiche ne risul-

tanot
aMentre che in Inghilterra not periodo 1888-1862

la circolazionedei biglietti di banca èsallia da 33 a
ST milioni di lire sterilee, la sota Banea di Prussia
dal 1830al 1863 ha portata la sua emissione da 33 a
i12 milioni di talleri, cioè a dire apià del trjplo in
ottoanni.
•Introducendo adunqueYaro come mezzo al circo-.

lazione nelle transazioni commerciali, si avrebbe il
doppio rantiggio di opporreúnadtga allo sfogo dellä
moneta di fiducia, sostituendo si biglietti in circola-
rione una somma equivalente in moneta d'oro, e si
metterebbe alla portata debe banche una monets
facilo da trasportarsi,dellaquale potrebbero Bertitsi
in caso di crisi per pagare i loro biglietti.•
Il signorSchill par16 in farbre delnapoleoned'oro,
a La moneta da 20franebi,eglidisse, si è da qual-

che temponaturalizzata in Austria,
a L'Impem fa un commercio rilevante coi Princi-

pati Uniti, _dove la moneta francesa à ad un tasso
che permette all'Austria di mandarsi i suoi ducati,
che sono la moneta usata in quel paesi.
.L'Austria mantiene inoltre vive relazioni coll'E-

gitto, e negli aflari di banes bon quella nazione cam-
bia gli effetti di commercio contro napoleoni. Questa
moneta trova un vasto sfogo aalle rive del Danubig,
e basterebbe dare in Austrik il caratteredi moneta
legalealnapoleone d'oko persprire alle impotta-rioni tedesche lo sfogo dell'Oriente. Le banche e le
pubbliche tasse non potrebbero tardare a se6:11te
questo Inovimento. »
L' Assemblea dopo di aver adottata lá moneta da20 franchi not andò siho ad appliokre il principio

che aveva fatto prevatore 11 inapoleone d'oro allamð-
netad'argento, proponendo di convertire il talleto
tedeseo all'unità di ð franch i essa si liatità a (Vazio-
nare il tallero in multipli e sotto-multipli binari e
quadernari.
Pel nuovo sistema delle monete d' argento stato

propostodalla Dietadel comm6rcio41'unità dimisura
di 52 ja la libbra sarà interamente soppressa e rim-
piazzatadall'unitå del marco così divisa:
liloneta d'I marco -allabbbra: 1/3 di tallero = 10

silbergrossen = 1/2 Aorino d'Austria =franchi i 25.
Monetadi 2 marchi- âlla libbra: 45 2/3 di tallero=2Ò silberspossen = f florino d' Austria = franchi

2 50.
Aloneta da 3 marchi - alla libbra: 30 = taller11 =

silbergrpssen 30 = Rorini d'Austria i 1/2= franchi3 75.
Moneta di t marchi - alla libbra: 22 19:= tallerit i 1/3= 40 silbergrossen = fiorini fAustria 2 =

franchi 5.
Moneta da fÔ2marco - alla libbra: 180 (àUeri f j3
= 5 silbergrossen = Sorini d'Austria f/1= cente-
simi 62 iIt.
Per servire al marco là Dieta commerciale ha etá-bilita la seguente moneta erosa:
Monetada 20 cent. a2silb. -20kren. a.= 26 c.

10 * I a 10 m 12ijls
5 e 1/2a 5 a Gffia
2 * 2 * 21)2m
i e

, i a i 1/1 a
- Si legge nel Mahlirur:
I i34 teleBrai di sosta marittima stábiliti lungo11

httorale delfimpero servir4nh6 a traintettere dis-
gacei particolari ai bastimenti I quati passando
m vista delle coste potranno ger tal modo far
conoscere i loro bisogni, rieerei rdini, ed RT=
visi senza che abbiano ad impegnarsi fra i banchi disabbine ad ancorare nelprio.
Stabilendosulle costedi Francia una grande linea

sematorica riunita alla rete telegrafles dell'interno,
non si ebbe soltanto in vista di assicurare ilserrizio
di sorveglianza necesìIirlo in thmbo dI guerra, mail governo pensopurea favorire gli interessi marit-
timi, commerciali, e dei particolari.
Per cura del dipartimento della marina sieresse

in einsean posto semaforico un alberoda segnali de-stinato a seasililara le corrispondenze marittime del
pivatî, ed alragtnettbre ai bastimentl chesðnh
inmare col mezzo di segni serei i dispacci arrivati
per via elettrica.
Una Istrurioneelaborata Ál concerto ika il diparti-

mento della marias enadilo tie1Ï1nterdè regolð ilaarwiwin del dienmeel snediti eni mee rn deali sinnum
semaforici,, e in recentemente oojaanicati a.tutte leI!atherà*Bi etimthefeld, 4111£ndita in3attÍ 1°þòftl.' '
Per lo scambio delle coilinalearloni aeree fra i ba-

stimenti ed i remsfori si addtiturnnn i mornali agg
odh cosímerciale, regialiglaN Mtúàs fe"noásni;
opera di una Commissionaanglo-ftancese, allaqualehanno già aderito i gav i 41talli, dél Belgio,della
Spagna, del Portogallo. Questo Codice, vero lin-
gagggio marittimo antreñíáte -tmrà'sehta ilubbio
adottato quanto pgiMA dapgte le 4tre nazioni.
Anche l'loghilterra its instaliando sulle sue costemarittime i posti semaforlei, e la g tukilfier-

centil Gasette ha recentemente pubblicato an arti-
colo per avvertire i naviganti che i semafori delle
coste inslesi non trasmetteranno che le comunica-
r10hi latte glistaTe Iforme del Codics commerciale dei
segnali.

ILTIBB NOTIZIB
8. M. accompagnata dai RR. Principi resti-

taivasi oggi a Firenze ove giungeva ad un' ora
pomeridiana; i ministri, il Municipio, le auto-
rità civili e militki etno aladtazione della
ferrovia ad atteridere e far omaggio all'Angusto
Sovrano. Facevano ala la Gustdia Nasionale e
la Troppa.
Per enra del Municipio le sale della stazione,

la piazza vecchiadiB.MariaNovellaelevie tutte
per le quali doveva passare S. M. per recarsi
al Iteal palazzo, erano con molta vaghezza or-
nate con bandiere, pennoni, archie ghirlandedi
fiori; tutte le case erano testosatnente parate
con arazzi e ricche cortine.

di S. M., ne salatava il ritorno con vivissimi ed
incessanti applausi al Re d'Italia e ai Reali
Principi.
In ogni via sventolano le bandiere nazionali•

la citta tutta è in festa.

Sul viaggio di S. M. nelle provincie ve-
nete abbiamo ancora i seguenti kle-
graulHB•

Mantova, 20.
S. M. ieri sera, dopo percorse le principali vie

I brillanti per isplendida illantinaanma og Tarl

fuochi artificiali, fra cales di popolo plaußente,
onorava di sua presenza il Teatro - I palchi
erano gremiti di signore- Ëntusiastici erriva
la accolsero, e si ripeterono frequenti inter-
rompendo lo spettacolo - Stamattina alle ore
8 112 visitava il palazzo, i fortilizi, B museo, la
biblioteca o lacattedtale, accompagnata sempre
da folto popolo, in cui lahtañia divedere il suo
RE non è mai abbastanza soddisfatta.

Rovigo, 21.
8. M. è passata a Rovigo alle are 6 - Fa

accolta alla stBEÎOne da tutte leantbrità difiÏi 0
militari e dagrande ainmenza di popolo-Mal-
grado l'ora mattatína le strade della citta, per
le quali passarono le carrozze Reali, erano illn•
minate e imbandierate - Atigurii e apþlaúsi
festosi della popolazione.

Ferrara, 21.
8.11. coi RÌt. Principi patsava alle ore 7 il

Po, en ponte militare di barthe in carrozza, a
Ponte Lagosenre - Smèntata alla statione
venne ossequiata dal prefetto e dal sindaco di
Ferrara. 11 Treno Reale muoveva verso Fer-

rara, dove nella breve formata fattati in
metzo a tito an-famatami della popolazione
ricevette gli omaggi delle autorità civili e mili-
tari- La guardia nazionale e la truppa di pre-
sidio stavano schierate alla statione.

Bologna, 21.
S. II. arrivava a questastationealleore 8 11.

Nella breve fermata rieerette le autorità civili
emilitati- Numerosa popolailone 16 abdolse
con grida di entusiasmo e di devozione.

CASI E HORTI DI dBOLERA
Palermo.- Dalla mezzanotte del 17 à quella•

él 18 tiotetsbre: tahi 10,morti 14, piik 24
dei giorni precedenil.

DISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
. (AG2xzlA BTEPANI)

Parigi, 20.
E bollettino del Jifoniteur, parlandodellacir-

colare del barone Rionsoli, dice che dal tenore
della medesima risulta sempre piik che il go-
teton italiano a fermamente deciso d'eseguire
1ealmente la Convenzione dikettembre edifarne
rispettare le stipulasioni.

Parigi, 20.
CAiMSNFS ASËØ ËëFNÀ 0 figÑ·

19 20
Fondi trancesi 3 40 , . , , . . . . 69 37 69 40

14, 4 ill . , . . 97 70 98 -
Consandati ingles! . . . . . . a • •• 89 - $8 Eit
Cons. Italiano 5 ¶m contanti) . . 65 7# 65 76

Id. fine mese, . . , 55 65 55 80
nióst kirzaar.

,

AstoilàëllkehitoánobBiarekanoess.. 613 6ti
Id. ItaHano

. . . . . . . 275 275
td. . . . . . . 330 526

Asiá slië 6 fdtr¾b B mmisle . 15 76
14. IAitab.

. . . . iii 412
id. A triaehe. . . . . . 418 417
Id. Rossatie.

. . . . . ; O GI
Obb. strade ferr. Romane. . . . , , . . . - it2
Ðhhlrýëlät deBa ferrovia di Savona. . - -

Pietroburgo, 20.
Un telegramma da Moscasununzia che illfe-

tropolitano di quella citta chiese al principe di
Galles che voglia pregare la regina Vittoria

.

onde essa accordi ai Cristiani d'Oriente il suo
aiuto edeigrÎmggOrOBSi SORŠiMUDÉilÎ$$$mygtig.
E principe rispose che l'Inghilté a desiddra di
proteggere e di propagare Esp tri‡òfå
stianesimo.

Atene, 18.
R ministro della guerra domandò un milione

di dramme per comperare materiali di guerra.
Costantinopoli, 18.

Gli avanzi degli insorti cretesi si sono ritirati
sul monte Ida. Si fanno preparativi per attac-
tarli.
Fu intentato un processo al Levant-Herald

per averepropagato false notizie sugli affari di
Candia.
Avvenne un terremoto a Konish.

Parigi, 20.
L'Elendard pubblica alcune notizie sul 31es,

sico in data 9ottobre ricevnteper laviadi Sain‡.Nazaire. L'imperatore Manirnitiumn era partito
improvvisamente, dopo gyere ammhziato che äi
sarebbe recato a Vera Crus il 20 Il geneñÍiE
Bazataa partì il 3 per andare inconÌzo aÏ gene-
rale Castelnaa, e ritorno il novo senza árerlo
incontrato.

Lâ Banoa ha kihatsato o áco
cento.
La Lealtad dien che il Re di Prussis écrisée

una lettera al Papa effandogli id inaptow
tiene.

TEATIll
TEATRO L& PERGOLA -- Biposo. .

Domani, 22 novembre, raliþiesentäalóné del.
Vogera del cav.11eyerbeer: L'Afriõàsa.
E teatro sara splendidamente Hintninnen.
TBITRO PAiLIANO- Riposo.
Domani, 22 noventba, rapþreseniazidae del

l'opera del maattio Raimondi: 18 datagko.
181010 (ÉhTRAI.8 MSIA0¾0LOGik

Firensin, 19 novembre iB66) oreSant. 3
Le due grandi correnti atmosfericheánaÍö-

riale e polare s'avvicendano sulla Penisola: nel
messogiorno, alla forte depressione di feri suo-t
cede oggi l'innelsamento del barometro, ðhe fa'
di 11 mill. a Catania e Girgenti; e nel set&
trione il barometro à abbassato, e a 3täpealig
e a Genova è già sceso di 8 mill. e cóntinua a
discendere. Mare geniiralmente agitato,egresso
ne1Pestremità meridionale dell'Adriatico. Cielä
nuvoloso. Sofiarono forti nelle oltièmekoë11
maestrale e la tramontana.
La burrascache attaccò l'Irlanda, si riversò

nel centro e nel nord-est dell'Europa. •

Stagione plovosa e da barraliche: proÍnbile
che nel nostri mari il ventogirla greco e a ad-
rocco,

etsinfAt!051 illrEORothi!CER
fansasta.guaiw attaisies e &ù¾ ahurar
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FANTERIA REALE IRARINA - i° REGGIMENTO

Consiglio Prineignale d'nmministrazione.
PROVINCIA DI TERRA 01 LAVORO

DIRERONE DELLE TASSE E DEL DEllAl0

AVVISO D'ASTA.
irendita di beni demaniali autorizzata dalla legge 21 agosto
1862, n• 793, ed eseguita dalla Società anonima per la ven-

dita dei beni del Regno d'Italia, agente por conto del Go-
verno.

Alle ore 9 antimeridiane del giorno 26 novembre 1866 si procederà tiell'uf-
icio della Direzione delle tasse e del demanio di Caserta, ai pubblici incanti
erla definitivaaggiudicazione in favore dell'ultimo miglior ciferente dei se-
uenti beni demaniali. Gl'incanti saranno presiedutidal signordirettore delle
asseedel demanio, o dachi per esso, in tappresentanza della sopraindicata
bocietà.
Lotton° i. -Elenco 10° Demaniale (pubblicato col n° 39-1865 del giornale

f.a Campania, ufficiale per la provincia di Terradi Lavoro) ufficio del registro
di Capua, comune di Capua. - Fondo denominato Lunata, alveo abi>andonato
tal fiume Volturno, coperto da bosco di salici, terreno profondo di buona
¡ualità (NB. Questo fondo rimase alienato allo incanto 14 agosto 1865, ma il
dioistero delle finanze, dietro parere del Consiglio di Stato, ha rifmtato l'ap-
rovazione ai relativi atti di vendita, disponendo nuovo incanto); della super-
icie desunta dal catasto o app.' di nusura locale 161 01 29, ettari 52 60 27. Il
rezzo estimativo su cui va aperto l'incanto è di lire76,194 30.

Armes•¢€tse e.

Nello ineanto le offerte possono farsi anche per procura, la quale deve es-
ere autenticata e speciale.
Gliatti di vendita vengono muniti della formalità del registro con la sola
assa assa di una lira italiana, e questa dese pagarsi dallo acquirente con le
lire spese di aggiudicazione.
Ogni oferta verbale in aumento non potrà essere minore di lire 200.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima
l'ora stabilita per l'apertura degl'incanti, depositare a mani del segretario
¡•ufgelo procedente, o far fede di aver depositato nella Cassa dell'uflicio di

fgistro sopra indicato, in danari od in titoli di credito, una somma corri-

dente al decimo del valore estimativo del letto al cui acquisto aspirano,
ito che verrårestituito seguita appena l'aggiudicazione, meno però al-

ggiudicatario pel quale sarà trattenuto fino al provato pagamento della
rima rata.
Lavendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-
ute nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque prendere

nel detto ufficio di direzione delle tassee del demanio diCaserta, uni-
ente allo indicato elenco, quaderni di stima, tipi, ed atti tutti relativi ai
ni accennati.
Gl'incanti saranno tenuti a garapubblica, e la delibera avrà luogo a favore
1maggior offerente senz'altro esperimento, purcho v'intervengano almeno
e oblatori.- Non si farà luogo a ripetizione d'incanto in caso dideserzione
ll'esperimento, salvo circostanze speciali.
L'acquirente deve rispettare il nuovo afitto, comunquemaggiore o minore
quello che formò base dell'estimo.
Per legge il prezzo resultante dall'aggiudicazione può pagatsi in dieci rate
anuali pei lotti valutatial dissotto di lire 10,000, e per quelli eccedenti tale
9emma in cinque rate con l'interesse scalare del 5 per cento. - Ove poisi

gagasse l'intero ammontare entro quindici giorni dall'epoca dell'aggiudica-
Stone, l'acquirente godrà lo abbuono del 7 per 100 sulle rate anticipate, e
quello del 3 per 100 se anticipasse tutte le rate successive entro due anni dal
orno dell'aggiudicazione se il valore estimativo dei beni superi la somma di

10,000 lire,e dentro cinque anni se il valore non ecceda quella somma. La
Società offreoltre a ció le seguenti agevolezze: 1° l'aggiudicatario che s'ob-
blighi di pagare con la prima rata anche la seconda, potrà soddisfare il ri-
manente prezzo in tante rate annuali eguali, computando dal giorno dell'ag-
giudicazione a tutto l'anno 1879 ; 2* quello poi che s'obbligasse anticipare
splodi sei mesila predetta seconda rata, potrà pagare il residuo prezzo nel
dettomodo, maperò a tutto il 31 dicembre 1877 - Fermo sempre il paga-
mentodegrinteressi.

Caserta, 23 ottobre 1866.
Per detto uffizio di Direzione

8152 Il soffo segretario: Eugenio Russo.

11 ConsiAlio suddetto dovendo addivenire alla stipula-
zione dei contra(Li per la provvista dei panni, stoKe ed
oggetti di corredo militare pel biennio 1867-68, notinca:
Che il tempo utile per la presentazione delle oferte

data dalla pubblicazione del presente a tutto il 25 di-
cembre, spirato il qual termine non sarå più aceettata
alcuna offeria
Le offertedisottomissione accompagnate dai campioni

dovranno essere in iscritto su carta.da bollo, Euggellate

Contemporaneamente alle oferte dovranno i concor-
renti far pervenireial Consiglio una conveniente cau-
tione in contanti o certificati di rendita per garanzia
dell'appalso e sino;a riduzione del deliberamento in de-
Emitivo istrumento o la dichiara comprovante il versa-
mento di tale cauzione.nelle Casse dello Stato o presso
ilquartiersmastro per l'armata.
Le provviste a farsi e le cauzioni a prestare non sa-

ranno minori di quelle descritte nel seguente
e dirette al Consiglio in Genova.

fipeechio del prinelpali oggetti da prowwedersi.
MINIMO MINIMO

DeBa quanLMA Della calmone
presuntiva per

per lanne legeria

i. Asciugamani di tela cruda . . n• 1800 L. 100
2. Bicchieri di latta

. . .
.
.
. . . . 800 a 200

3. Boraccie di legno con correggie » 8(10 » 100
4. Borse a filo doppie di trallecio a 800 » 100
5.Bottoni..............» » e 3(10

6.Cappelli guerniti con coccarda e 800 a 300
7. Cinghie di cuoio per pantaloni » 1000 m 100
8. Cravatte di lana cremisi

. . . . » 1800 m 100
9. Cravatte a sciarpa di cotone bleu » 2000 e 100
10.Distintivi oro, seta e lana . . . » » » 400
ii.Farsetti di lana a maglia . . . .

» 1000 » 500
12. Fazzoletti da naso di cotone . . » 1800 = 100
13. Fodere di cappello di cautchoux n 1000 m 100
14.Gavettedilattaconlastrad'ottone 1400 a 200
15.Ginocchiere

. . .
.
. . . . . . .

» 800 » 100
16. Guanti di cotone bianco . . . .

» 1400 » 100
17.Pennacchi di penne di cappone a 1000 a 400
18. Sacco di tela d'Olona con sagola a 600 a 200

19.Spazzola per abiti . . . . . . . . = 1400
20. » per stivalini . . . . . .

» 1400 e 100
21. = per ottene . . . . . . . » 1400

Deux quanus Deus cauzione

presuntiva per
per lanno loflerts

22.Stivalini
. . . . . . . . . . . .

n° 4000 L. 1000
23. Tasche a pane di traliccio . . . » 600 e 10û
28.Trufei di ottone per cappello. . » 1000 » 100
2ã.Zaini di pelle con cinghia . . .

» 600 a 2000

STOFFE.

26.Pannobigio bleuté. . . . . . .
n° 3000 L. 4000

27. a .
turchino.

. . . . . . . . .
• 6000 a 6000

28. » cremisi
.
.
. . . . . . . . » 200 » 200

29.Velluto nero in seta . . . . . .
• 200 a 400

30. Basino bigio per fodera . . .
. . = 6000 = 500

31. » bianco per mutande . . n 4000 e 500
32.Basinotto ci tela cotone per cap-

potticerati . . . . . . . . . .
» 2000 » 250

33.Tela cruda per berretti . . . . . a 400 a 250
34. e di cotone per camicie. . . » 8000 e 500
35. a di filo e cotone per dette di

fatica
. . . . . . . . . . . . .

» 3000 » 500
36. Tela di Russia bianca . . . . . . • 2400 a 500
37. Traliccio bianco e turchino . .

• 5000 » 1000

Degli attuali fornitori che intendessero aspirare ai
nuovi appalti saranno dispensati dal somministrare tale
garanzia coloro che avendo adempiuto alle commissioni
ed obblighi derivanti dai contratti in corso, rimane per
eió stesso libera da ognivincolo la cauzione già prestata.
Ciascun campione dovrà portare un'etichetta indicante
il nome, il domicilio dell'offerente ed il prezzo.
I prezzi degli oggetti e merci a provvedersi dovranno

essere unicamente regolate sullo sconto del3 per cento.
I campioni di stoffe ed oggetti debbono essere al tutto

conformi a quelli approvati dal Ministerodi marina, quali
sono visibili nel magazzino Vestiario del suddetto reggi-
mento sito nelpadiglione S. Tomaso inGenova o di quello
presso il 2° reggimento delCorpo in Napoli.
Coll'atto stesso del contratto ed a guarentigia del me-

desimo il deliberatario sarà tenuto a prestare una cau-

zione in contanti o certificati di rendita al portatorepro-
porzionataallaquantitàchesi presumeoccorreredurante
l'impresa e che non sarà minore dell'ammontare del
decimo dellamedesima. Questo deposito verrà restituito
alla scadenza ed adempimento del contratto stipulato.
Terminato l' incanto si restituiranno i depositie le di-

chiare a coloro che non risultarono deliberataridell'im-
presa.
Scaduti i fatali enei tre giorni successivi all'avviso ri-

cevuto di accettazione della sua oferta il dehberatario
dovrà presentarsi o farsi rappresentare con procura spe-
eiale per la stipulazione del contratto presso quest'Am-
ministrazione.In caso d'inadempimento di tale condizione

sarà devoluto a benetizio delle finanze il depositoda lui
fatto, il qualeperciò non gli sarà restituito, se non dopo
la stipulazione del contratto con prestazione della pre-
scritta cauzione.
Il con,tratto é a totale rischio del deliberatario, il quale

non potrà maipretenderea compenso perqualsiasi titolo
o pretesto di errore nei prezzi fissati nel capitolato, qua-
lunque siano le variazioni che possono succedere nei
medesimi in comune commerciodurante l'impresa.
Tutte le spese d'incanto e contratto sono a carico del

deliberatario; sono pure a carico del deliberatario o di
chiassumerà dietro sottomissione l'impresa di una for-
nitura, tutte le spese occorse per incanti precedenti di-
chiarati deserti, ancorchè siano stati variati i prezzi e le
condizioni.
Per le spese di tassa di registro le parti si rimettono

al disposto della legge vigentealiadata della stipulazione
del contratto.
Tutte spese di trasporti, noli, dari nazionali e comu-

nali e diritti qualunque, sono pure a carico del delibera-
tario, il quale pertanto dovrà fare la rimessione degli
oggetti appaltati liberi da qualsiasi spesa cui siasi fatto
luogo sino alla loro consegna nel magazzino del reggi-
mento.

Genova, li 5 novembre 1866.

Il segretario del Consiglio
3142 Cesare Giuseppe.

SOCIETÄ ANONIMA DEGLI OMNIBUS
Gli azionisti della predetta Società sono convocati in assemblea generale

pel di 5 dicembre prossimo, a ore 12 meridiane, nell'afficio soc.ale posto in
Firenze, piazza Santa Croce, n*7,

All'oggetto:
f• Di ricevere comunicazione dell'operato dai rappresentanti della Società

incaricati di stipulare con la ditta Celestino e Cesare fratelli Alonari eCi H
contratto dennitivo per la riunione delle due hoprese degli omnibus in una
Società unicaa forma della deliberazione emessa nella precedente adunanza
generate il di 23 agosto ultimo decorso :
2° Di prendere in esame il rendimento di conti a tutto il dl 15 novembre

corrente.

Ogni azionista dovrà depositare all'mgresso dell'ufacio suddetto le proprie
azioni, che al termine dell'adunanza gli verranno restituite.
Firenze, addi 21 novembre 1866.

Il presidente delConsiglio
3149 B. Bonaccorti.

23 REGGIMENTO DI FAITERIA (Brigata Como)

Essendo vacante il posto di capo musica nel detto reggimento,s'invitano
tutti coloro che credessero di poter concorrere ad occupare una tal carica di
rivolgersi al comandante del reggimento stesso, stanziato in Bari, non più
tardi del 25 dicembre prossimo, per ricevere gli opportuni schiarimenti.

Il luogotenente colonnello comandante il 23* fanteria
3130 Merzlyak.

3146 Affl80.

Il sottoscritto cancelliere del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze
rende pubblico e notorio a chiunque
possa avervi interesse, come al pub-
blico incanto del di sedici novembre
andanteil signorLuigidel fu Gio.Bat-
tistaBalzanti,di Signa, rimase libera-
tario per la somma di lire it. 1,137
(mille centotrentasette) degli stabili
infrascritti escussi ad istanza del si-
gnor Giuseppe Squilloni, e a pregiu-
dizio del signor Michele Andrei, e

come il termine all'aumento del sesto
sul prezzo della vendita scade il trenta
andante.

Secondo lotto.
Una casa di sette stanze con orto

murato annesso posta nel Borgo del
Castello della Lastra a Signa, e se-
gnata di n• 63.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze.
Li20 novembre 1866.

San. MAGNELLI, CSBC.

DAL UBRA10 PARAVIA
(Torino-Milano-Firente)

Nuovi libri scolasticidi G. LUTINI.
GEOMETítlA plana e solula, e Trigo-

nometria rettilinea e sferica (5" edi-
zione) . . . . . . . .

L. 3 60
LOGARITMI a sette decimali

(edizione stereotipa) . . .
» 3 60

Id. (edizione francese) . .
» 4 a

ld. (edizione inglese) . . » A a

3151

ESTRATTO DI SElWEHA.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze facente funzione di tribunale
di commercio, con sentenza proferita
il 17 corrente (registrata il 19 detto da
Giani), alle istanze del signor Lom-
bardi Carlo, domiciliato a Campi, ha
dichiarato il fallimento di Nistri Emi-

lio negoziante di cappelli di paglia a
Campi, reservandosi di retrotrarne
Papertura ai termini di ragione. IIa
ordinato l'apposizione dei sigilli alla
taberna, libri e carte spettanti al fal-
lito; ha nominato in giudice delegato
il signor Catani Alessandro, ed in sin-
daco provvisorio il signor Rastrelli
Luigi, di Campi, ed ha stabilito la
mattina del 3 diceinbre prossimo, a
ore 10 antimerid., per l'adunanza dei
creditori onde procedere alla nomina
del sindaco defmitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze.
Li 20 novembre 1866.

3147 M. DE Merz, vice canc.

3150 AVIISO.
In esecuzione del deliberato nell'a-

dunanza del di 8 novembre 1866 dal
Consiglio di tutela della interdetta
Sofia, figliaed erede legittima diTan-
credi Quattrini, domiciliata in Oplie
di Val d'Elsa, viene assegnato a tutti
icreditori si certi che incertidella
eredità di detto TanerediQuattrini ad
avere entro il perentorio termine di
giorni trenta, dal di della pubblica-
zione del presente avviso, dedotti e
giustificati i titoli dei respettivi loro
crediti presso il sotteseritto di lei tu-
tore dativo dimorante in Golle sud-
detto, il chenon eseguendo s'intende-
ranno come non esistenti ed estinti i
crediti stessi.
Colle di Val d'Elsa, li 18 novembre

1866.
DOMEmco Vaxx.

CONVITTO CANDELLERO.
Scuola preparatoria alla Regia Aa.

eademia e RegiaSeuola Militare diCa.
valleria, Fanteriae Marina.
Tommo,via Salusso, n' 83. 2979

COMUNITA ÐI FUCECCIHO FIRENZE TORINO

NOTIFICAZIONE.
VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

Perla promozione del sig. dottor Silvio Pera apiti elevato impiego essendo
rimasto vacante H posto di.medico chirurgo infermiere per l'interno di questa
terra e suburbio, colfobbligo altresl dell'ufficio di medico chirurgo infermiere
dello Spedale locale, alqual postoècongiunto l'annuo stipendio di lire 1,400,
ilsottoscritto, facente funzione di sindaco, invita coloro che bramassero con-
corrervi a presentare o far pervenire affrancate a questo uffizio comunale le
relative istanze, scritte in carta bollata e corredate dei necessari documenti,
entro giorni quindici da quello della inserzione del presente avviso nella
Gassena EThicialedel Regno. -- Il quaderno d'oneri è ostensibile a chiunque
ap11'ufiqio comunale.

Faceechio, 17 novembre 1866.
Il ¶. di sindaco

8148 Dott. Pietro Trivellini

CAZZETTA' UFFICIALE
DEL

REGNO D'ITALIA

PREEEF'B'ABRONAMENTO

CITTÀ DI VOGHERA

Estrazione ði n•SS cedole del prestito della suddetta città.

Il giorno 15 corrente novembre nella sala municipale ebbe luogo l'estra-
rione a sorte di n* 28 cedole del prestito suaecennato per essere estinte at

loro valore nominale il 31 dicembre1866, dietro presentazione a farsi al teso-
riere civico, in un cogli interessi fmo a tal giorno decorsi.

Numeri estratti.
i. 734 al portatore 15. 677 al portatore
2. 107 a 16. 665 a

3. 585 , i7. 437 »

4. 1095 » 18. 154 nominativa

5. 613 a 19. 407 al portatore
6. 836 a .

20. 918 a

7. 433 a 21. 802 a

8. 152 - . 22. 415 »

9. 770 , 23. 399 e

10. 317 , 24. 169 nominativa

11. 301 , 25, 375 al portatore
12. 666 » 26. 313 e

13. 1089 , 27. 428 a

it. 61 a 28. 92 »

Voghera, 16 novembre 1866.
n sindato

8129 0 a llin i.

SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
RESEENTE IN MILANO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli rendicenti della Camera dei Deµtatiformarono quest'anne on volume in foglio da 3 colonne
di tirca 1600 µgine.

Anno Semestre Trimestre Le associazioni hannoprincipio col i• d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . .

L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano25centesimi per linea
Per le provinciedel Regno 46 24 i3 o spazio di linea.
Svizzera . . . . . . . . . • 58 31 17

,
Le altre inserzioni 30 centesimi per linen o spaklo diRoma (franco ai congni; . »

52 27 15 linea.
Francia . . . . . . . . . . » 82 48 27

Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

Germania
. . . . . . . » 112 60 35 anticipato.

Un anmero seµrato centesimi 20 - Arretrato centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla]II|rediBotta, Firenze, via del Gastellaecio, 20,
e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia . . . Giusto Ebhardt.
Padosa . . .

•
. . . .

dalla libreria Sacchetto.
>

. . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine

. . . .
da Gambierasi.

Parma . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.

AVVISO.
Milano, li i4 novembre 1866.

Per il giorno di mercoledì 5p. y, dicembre alle ore
11 ant. nel locale Padi-

glione Cattaneo, Corso Vittorio Emattele n• 15, è convocata in questa città

fassemblea straordinaria dei soci deputati per deliberare intorno alle misure
da adottarsi in seguito alla straordinaria.moltipheità dei sinistri verificatisi
nel corrente anno 1866, per la quale tanto i premi ílicassati che il fondo di

riserva si sono resi insuffteienti a compensare i danni.
In detta assemblea sarà pure comunicato 11 decreto reale) i3 ottobre u s.,

col quale vengono approvate le deliberazioni prese dall'assemblealgenerale
del 12 u. s. marzo a modificazione degli articoli 6, 14, 16, 18, 20, 21, 35, 39, 61

e 74 dello statuto.
Si invitano isignori soci deputati a volere intervenire all'adunanza in vista

anche dell'importante argomento pel quale essa ë eonvocata.
Il direttore

Ing. Francesco Cardani.
11 segretario

Massara dott. Fedele.

SI Ë PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVIEE DEL REGNO FITAtik
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIACOMO ASTENGO, AD0lÆ0 DE FORESTA,
LUIGI GERRA, ORAZIO SPtNNA s GIOVANNI ALESSANDRO VAŒ&BONE -

PREzzo L. T.

Dirigersi con vaglia postale aDa TípograSa Eust Born.
FIEENzE -- Tipografia EREDI BOTTA

"""" RREDI 80TTk ''"'""

TIA CASTEIJaACCIO VIA D'ANGRENEB

SI E PUBBLICATA
la 2• Editione ind6•, formale tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
ClOÈ¾

Comes CmLE corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concerneute l'applicazione delle pene di cui s'i.
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Deineto
per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima

· · · · · · · . L. 2 50

COMCE PERR ËBUR ËERCHTHaE COFredatO ËOÌÎR re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865.

. . . . » » 60

CÒMCE m Paocancia PENRB 00rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1889,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . , 4 go

Comca m PROCEDURA ÛIVILE COffedalO dBÎÌR reÎazÎ0Be
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865 dell'Indice=Al-
fabetieo-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica,delfart. 13Odello
stesso Codice

, ,
. . - . . . . . » 2 >

CODICE DI ÛOMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetioo-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N• 18.
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regelata la professione di mediatore» i 30

Dirigere le doemnde col relativo eaglia posir.lo alla tiP¥¿rafia Botta.


